
     

    
    
   
   

    
        

      
         
      

       
     

      
      

       
     

         
       

  
       

        
       

      
      

       
    
        

        
         

       
        

      
     

       
      
       

      
        

    
     

      
     
         

       
        

     
     

      
      

       
       

      
        

      
   

      
     

       
       

       
       

       
      

      
        

       
        

       
      

      
          

       
        

      
       
     

      
      

          
        

     
     
     

    
        
       
       

       
       

 
       

     
  



       
 

    
 

   
     

       
        

     
        
     

     
     

      
 

   
    

    
     

   
     

     

     
    

    
        

    

     
  

      
     

     
    

     
     

      
     

       
     
      

     
   

     
    
    

    
      

     
    

      
      

    
    

 
    

    
    
     

    
      

     
      

     
       

     
       

 
       

      
   

    
     

    
     

    
      

      
     

      
     

    

      
    

     
   

       
    

   
    
     

     
    

     
         

      
  
      

         
      

    
     
     

    
      

  
      

     
     

     
       

    
      

   
 



              
                 

      
            

     
       

       
 

        
     

       
       

       
        

      
     

       
    

       
      

       
         
        

    
       

     
        

      
       

       
        

       
    

     
        

      
     

       
       
       
        
     

      
       

      
      
        
         

         
        

        
        

         
    

      
        

      
      

       
       

        
    

    
      

      
        

        
          

    
     

      
       
        

        
        
        

      
      

       
       

      
       

       
           

     
       
       
       
      

    
    

      
         

      
       

      
      

      
     

       
        

     
        

      
     

       
        

      
      

        
       

         
        

     
    



   
    

      
     

      
       

         
       

      
    

   
       

        
       

       
        

       
       

     
        

      
      
      

         
       

      
      

      

     
      

   
       

      
      

      
         

     
       

     
      

     
      

       
      

     
     

      
      

    
    

    
     

    
    

     
      

     
      
    
    

     
      
        
      
      
        

      

         
      

          
          

      
        

      
       
      

         
    

     
     

     
      

    
 

        
      
      

      
      

     
      

        
       

      
        

  
    
        

     
   

        
        

     
       

       
     

       
 

       
       

     
         

        
       

      
       

      
        

        
      

        
       

 

  

      
     

      
      

   
      



          



      

      
     

     
     

       
   

      
     

    
       

     
    

     
      

    
     
    

   
     
   

   

    
     
     

   
     

     
 

     
     

      
    

    
     

      
       
    

      
    

    
    
      

      

   
     

   
    

      
       

      
   

 
      

      
      

      
      
     

      
    

      
    

     
      

     
     

   
       

      
     

      
     

     
       

    
     

       
    

    
     

      
   

    
    

     
  

  
  



       
             

  
    

    
    

      
    

  
     

  
      

    
   

     
   

     
    

   
    

    
   

   
    
    

    
    

   
   

  
   

   
   

  
  

   
  

   
    

    
    

    
   

   
     

     
    

   

  
   

     
      

      
    

  
    

    
  

     
    

    
    

   
     

   
    

  
   

     
   

     
   

    
    

    
     

    
     

     
     

       
  

     
   

    
     

    
  
    

  
   
    

   
  

   
     

    
   

    
  

   
    

    
   

    
     

    
    

     
     

     
    

 

 
  

   
   

  
    

   

 

  
 
 

 
 

  
 



            

   
    

  
 

  
   

  
    

   
    

  
     
      

    
  

   
   

    
    

   
   

    
   

 
  

   
    
  

  
    
   

   
      

    
    

    
  

   
   

   
   
   
    

    
   

  
   

    
   

   
   

   
  

  
   

  
  
    
   

  
     
    

     
   

  
  

  

  
    

   
   

    
    

   
   

    
  

   
  

  
    

   
   

   
    

   
    

   
  
  

  
   

   
  

   
   

    
     

   
   

   
   

  
     

   
 

  
   

   
   

   
   

      
   
   
     

   
    

    
    

   
   

   
    
  

   
  

   
   
   

    
    

  

 
   

    
    

  
   

    
    
    

    
    

    
   

    
     

  
    

   
   

  
    

    

  
 

 

   

  
  



    
              

                    

    
   

      
     

     
     

      
     

      
    

    
    

    
    

    
    

     
       

      
     

     
   

   
    

     
    

     
      

   
   

 
  

        
      

    
      

    
  

 
      

      
     

      
      

       
     

    
     

      
     

     
     

     
    

     
   
     
     
    

      
     

     
    

    
     

     
      

     
    

     
    

     
    

       
    

     
    

      
     

     
     

     
      

       
    

      
    

     
    

     
    

      
   

  
    

         
     

    
     

      
      

      
     

     
    

    
    

      
    
    

     
     

     
   
    

     
    

   
     
       
    
     

      
   

    
 

 



  
   

 

     
   

    
     
     

     
    

      
   
   

    
    
     

      
      

      
   

 
     

     
    

      
      

    
    

   
   

     
     

   

     
    

  
    

     
   

     
      

  

    
  

      
     
     
    

     
    

      
     

    
    
      

    
    
      

       
   

     
      
    
    
     

     
     
     

    
     
      

     
    

     
    

   
     

     

      
    

    
    

     
     
     

      
      

   

     
     
      

     
    

    
      
      

   
   



 

 

Fondazioni bancarie  

115 milioni per combattere la povertà educativa: i primi 
due bandi 
di Sara De Carli 
14 Ottobre Ott 2016 

Saranno pubblicati domani, sabato 15 ottobre, i primi due bandi del fondo per il contrasto 
della povertà educativa minorile. Focus su prima infanzia e adolescenza, con idee da 
presentare in partnership di almeno due soggetti, di cui uno del terzo settore. Auspicata la 
collaborazione con le scuole, fin dalla fase progettuale. Gli interventi proposti dovranno 
adottare adeguati e innovativi strumenti di valutazione d’impatto. 

In serata arriva la conferma. Saranno pubblicati domani, sabato 15 ottobre, i primi due Bandi nazionali 
legati al “Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile”, nato da un accordo tra Fondazioni di 
origine bancaria e Governo. I bandi saranno pubblicati sul sito www.conibambini.org , che debutta domani: è 
il sito dell’impresa sociale “Con i Bambini”, soggetto attuatore del Fondo, nata il 15 giugno 2016 e 
interamente partecipata dalla Fondazione CON IL SUD. Per l'Italia è una "prima volta" in assoluto. 
 

I primi due bandi, elaborati sulla base delle linee guida tracciate dal Comitato di Indirizzo Strategico, sono 
dedicati alla prima infanzia (0-6 anni) e all’adolescenza (11-17 anni). Le organizzazioni del terzo settore 
e il mondo della scuola sono invitate a presentare proposte di progetti per il contrasto alla povertà educativa 
minorile: a disposizione ci sono complessivamente 115 milioni di euro (69 milioni di euro per la prima 
Infanzia e 46 milioni di euro per l’adolescenza). 

Ho visitato un centro per l’infanzia gestito da una ong e in un laboratorio di disegno sui 
diritti, mi ha colpito che un bambino aveva disegnato “il diritto a studiare tanto”: obbiamo 
dare le ali a queste ambizioni. 

Tommaso Nannicini, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio  

http://www.vita.it/it/author/sara-de-carli/28/�
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Una quota delle risorse sarà ripartita a livello regionale, in relazione ai bisogni di ciascun territorio. 
Interventi rivolti ad altre fasce d’età sono previsti nel secondo anno di operatività del Fondo. Le proposte 
dovranno essere presentate da partnership costituite da minimo due soggetti, di cui almeno un ente del 
terzo settore: potranno essere coinvolti scuole, istituzioni, università. 

La povertà educativa è «la madre di tutte le diseguaglianze», afferma Tommaso Nannicini, Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio: per contrastarla «servono risorse importanti da assegnare a progetti 
mirati e innovativi. Ringrazio le Fondazioni bancarie per avere aderito in modo convinto all’iniziativa e le 
associazioni del Terzo Settore che, insieme a scuole ed enti locali, sarà il motore di questa sfida». Giuseppe 
Guzzetti, presidente di Acri, si dichiara «orgoglioso della tempestività ed entusiasmo con cui le Fondazioni 
di origine bancaria abbiano messo a disposizione le risorse necessarie. L’avvio della fase operativa del 
‘Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile’ è davvero una buona notizia per il Paese».  

Mentre per Pietro Barbieri, Portavoce del Forum Nazionale del Terzo Settore, «la pubblicazione dei due 
bandi segna ora la vera grande sfida per il terzo settore italiano, che dovrà entrare nel vivo delle azioni volte 
a sostenere disagio e povertà minorile, e dovrà farlo in piena sinergia con le comunità e le istituzioni locali, 
mettendo in campo interventi strategici e funzionali che lascino una traccia duratura, soprattutto in quelle 
comunità a maggior rischio, e che rappresentino un primo concreto passo per fornire gli strumenti e le 
competenze necessarie per lo sviluppo culturale, sociale, e la piena inclusione di tutti i minori». 

La pubblicazione dei due bandi segna ora la vera grande sfida per il terzo settore italiano, 
che dovrà entrare nel vivo delle azioni volte a sostenere disagio e povertà minorile, e dovrà 
farlo in piena sinergia con le comunità e le istituzioni locali, mettendo in campo interventi 
strategici e funzionali che lascino una traccia duratura 

Pietro Barbieri, Forum Nazionale del Terzo Settore  

Venendo agli obiettivi, il Bando per la prima infanzia mira a potenziare l’offerta di servizi di cura ed 
educazione dedicati ai minori tra 0 e 6 anni, con particolare riferimento ai bambini appartenenti a famiglie 
in difficoltà, promuovendone la qualità, l’accessibilità, la fruibilità, l’innovazione. Un ruolo centrale 
dovranno avere le famiglie, da coinvolgere attivamente negli interventi sia nella fase di progettazione che in 
quella di realizzazione delle attività. 

Il Bando dedicato all’adolescenza invece si prefigge di promuovere e stimolare il contrasto dei 
fenomeni di dispersione e abbandono scolastici, nonché situazioni di svantaggio e di rischio devianza, 
particolarmente rilevanti tra gli adolescenti che vivono in contesti ad alta densità criminale. Le proposte 
dovranno prevedere azioni congiunte “dentro e fuori la scuola”, per riavvicinare i giovani che hanno 
abbandonato gli studi o che presentano forti rischi di dispersione; la promozione della “scuola aperta”, 
ossia un luogo di apprendimento, confronto, socializzazione e crescita, con l’auspicata partecipazione, fin 
dalla fase di progettazione, degli istituti scolastici stessi. 



Per entrambi i bandi, le proposte dovranno prevedere il coinvolgimento di soggetti che, a vario titolo, si 
occupano di infanzia, educazione, minori (scuole, famiglie e più in generale la “comunità educante”). Gli 
interventi proposti, inoltre, dovranno adottare adeguati e innovativi strumenti di valutazione 
d’impatto. 

L’invio dei progetti dovrà avvenire tramite il sito conibambini.org, in due fasi: la prima di presentazione 
delle idee progettuali (entro il 16 gennaio 2017 per il Bando Prima Infanzia ed entro l’8 febbraio 2017 per il 
Bando Adolescenza), mentre la seconda sarà dedicata all’invio dei progetti esecutivi relativi alle idee 
selezionate nella prima fase. 

 

http://conibambini.org/�


 

 

Calcio & Azzardo

Mons. Santoro (CEI): «Azzardo e Figc, Renzi 
intervenga» 

  

di Giovanni Arditti 

14 Ottobre Ott 2016

«L'azzardo non è un gioco, è una droga. Cancellare l'accordo di sponsorizzazizione con la 
Federazione Italiana Gioco Calcio non solo è possibile, ma auspicabile. Il Presidente del 
Consiglio, di tradizione scout, sensibile al tema, non può non intervenire». Lo ha 
dichiarato Monsignor Filippo Santoro alla trasmissione "Siamo Noi" in diretta, ieri, su 
TV2000 

  

«L’azzardo non è un gioco, ma una droga». Non ci gira troppo intorno, Monsignor Filippo Santoro. 
Intervenuto ieri alla trasmissione di TV2000 “Siamo noi”, l’Arcivescovo di Taranto e Presidente della 
Commissione per i problemi sociali e il Lavoro, la Giustizia e la Pace della Cei, ha poi rimarcato come 
l’accordo fra Intralot e FIGC abbia provocato in lui «un vero sconcerto e una tristezza molto grande, per 
l’effetto sia sulla vita delle persone vittime del gioco d’azzardo, sia per il riflesso sul piano educativo, sia per 
quello sulla società nel suo insieme». 

«Ho visto famiglie distrutte dalle conseguenze dell’azzardo, famiglie che non riescono a risollevarsi», ha 
sottolineato Monsignor Santoro. L'azzardo «è un disastro nella vita della famiglia e della società. È una 
droga sociale e come tale va fermata». 

Mattarella e Renzi intervengano 

«Auspichiamo che la frittata sia rivoltata, che si ponga uno stop a questa iniziativa. Che sia chiamato in 
causa il Governo, non solo la FIGC a renderne conto. Deve essere mobilitata tutta la società, ampie fette 
della società civile, culturale che metta un argine a questa mentalità che pone in profitto prima dell'uomo. ci 
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può essere un moto di coscienza. Bisognerebbe lavorare sulle coscienze a partire da interventi nella FIGC e a 
Palazzo Chigi. Abbiamo un Presidente della Repubblica che è un educatore, abbiamo un Primo 
Ministro che è di nostra tradizione scout... Come si può non intervenire?». 

La dissoluzione di tutti i valori 

I giovani hanno bisogno di punti di riferimento. «Quando lavoravo in Brasile, a Nostra Signora di 
Copacabana, i ragazzi giocavano sui campetti con pochi punti di riferimento, ma chiari. I ragazzi imparano 
solo se il gioco è pulito. Non c’era il denaro a sedurli, ma la libertà, la responsabilità del gioco. Lì sono nati i 
Romario, i Ronaldinho, gli Zico». «Dovrebbero essere eliminate le fabbriche, i luoghi in cui si permette e si 
facilita il gioco d. azzardo». 

«La nazionale è per tutte le famiglie un punto di riferimento. Tutti la guardano, anche chi non ama il calcio. 
Se vediamo la nazionale che porta a modello il lucro e l’azzardo, allora corrompiamo un’immagine. Ma poi 
c’è la sostanza: il profitto. Se arriviamo persino a contaminare la nazionale di calcio con la logica del profitto 
significa che i valori di riferimento sono scomparsi o sono in via di estinzione. Se si permette una cosa del 
genere, si favorisce la dissoluzione, l’asservimento al profitto di tutta la vita». 

Un accordo contrario allo spirito dello sport 

Monsignor Santoro ricorda poi che «è necessario un lavoro educativo per cui si introduce nella vita un’altra 
logica: la logica che lo sport – non l’azzardo! – per sua natura favorisce, ovvero che il gioco di squadra e il 
combattere sono valori. E poi le regole. Nello sport c’è tutta una vita che è costruzione comune. Questa 
iniziativa della FIGC è contraria a un progetto educativo sulla vita, è contraria allo sport». 

 



 

 

Ambiente  

WWF: 35% Gas serra da agricoltura globale 
di Redazione  
14 Ottobre Ott 2016  

La produzione di cibo divora il 38% dei territori e il 70% dell’acqua consumata. 
Deforestazione, allevamenti e fertilizzanti accelerano i cambiamenti climatici. Il decalogo 
del WWF per ‘alimentare’ le buone abitudini ‘nel piatto’ 

Quello che collega i cambiamenti climatici con la produzione di cibo e che mette a rischio la sicurezza 
alimentare globale è un vero circolo vizioso. Da un lato la prima causa del cambiamento climatico è il 
sistema alimentare, visto che l’agricoltura globale contribuisce con il 35% delle emissioni di anidride 
carbonica, metano e protossido di azoto: solo l’allevamento zootecnico contribuisce per il 18% a tutte le 
emissioni di gas serra. Dall’altro lato, sono proprio i territori destinati alla produzione di cibo quelli più 
esposti ai cambiamenti climatici indotti proprio dai gas serra. Inoltre il sistema alimentare mondiale sottrae il 
70% dell’utilizzo globale umano di acqua dolce. 

Per garantire la salute a lungo termine dei sistemi naturali che sostengono l’intera vita sulla Terra è 
un obiettivo prioritario ridurre drasticamente gli impatti negativi dell’agricoltura e della zootecnia, 
per un’agricoltura alleata della Natura. Nell’era del cambiamento climatico, la sfida più grande è nutrire 
la popolazione della Terra, che è in continua crescita (dagli attuali oltre 7,3 miliardi giungeremo nel 2050 ai 
9,7 miliardi secondo la più recente e aggiornata stima ONU). Paradossalmente, l’agricoltura è un settore 
dell’economia che contribuisce fortemente al riscaldamento globale, ma è anche tra i più colpiti dal 
cambiamento climatico. Inoltre, considerato che larga parte della popolazione dei paesi in via di sviluppo si 
guadagna da vivere grazie all’agricoltura, un clima più instabile rischia di danneggiare gravemente sia gli 
approvvigionamenti di cibo sia lo sviluppo sociale ed economico di molte zone della Terra. 

“L’obiettivo che il mondo si deve dare è quello di creare sistemi alimentari fortemente integrati con la 
vitalità dei sistemi naturali e della biodiversità e che producano cibo con il minor danno per l’ambiente e il 
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clima. Un’agricoltura alleata della natura, capace di soddisfare le richieste di cibo di una popolazione 
mondiale increscente crescita e un modo equo. Pensiamo all'agricoltura come opportunità e non come 
minaccia dell'ambiente , come sino ad oggi è avvenuto.” - ha dichiarato Donatella Bianchi, Presidente del 
WWF Italia - “Nella COP22 che si terrà dal 7 Novembre a Marrakech, in Marocco, si parlerà anche di 
questo, perché è una delle grandi questioni da affrontare per applicare l’Accordo di Parigi, in vigore dal 4 
Novembre”. 

Il consumo di carne pro capite, per esempio, è in continuo aumento (sorpassando nel 2014 i 43 kg pro 
capite) . Anche la dieta europea è notevolmente cambiata nel corso degli ultimi 50 anni e molti di questi 
cambiamenti sono andati nella direzione di una maggiore assunzione di carne e derivati animali . 

Gli imputati principali per le emissioni di gas serra dalla produzione alimentare sono la deforestazione 
tropicale che cerca spazio per le coltivazioni, il metano prodotto dagli allevamenti di bovini e le risaie e il 
protossido di azoto prodotto in terreni eccessivamente fertilizzati. Con l'incremento della domanda 
alimentare dovuto alla crescita della popolazione, lo sviluppo dei paesi di nuova industrializzazione (in 
primis Cina, India) e l'espansione delle coltivazioni per ottenerne biocarburanti, è prevista 
un'ulteriore pressione sui sistemi naturali. 

Secondo i più recenti studi sulla Human Footprint (la modificazione e trasformazione dei sistemi naturali 
dovuta alla pressione umana visibile dai satelliti che scrutano il nostro pianeta per questi scopi) il 75% della 
superficie delle terre emerse è in qualche modo toccato da una presenza umana misurabile *. 

La maggior parte della trasformazione è dovuta alle attività agricole. Se escludiamo Groenlandia e Antartide, 
attualmente coltiviamo il 38% delle terre emerse, 60 volte quella occupata da strade ed edifici. L'agricoltura 
ha già distrutto o trasformato radicalmente il 70% dei pascoli, il 50% delle savane, il 45% delle foreste 
decidue temperate e il 25% delle foreste tropicali. Dall'ultima era glaciale nessun altro fattore sembra aver 
avuto un impatto tanto distruttivo sugli ecosistemi. La produzione di cibo influisce sulla CO2 atmosferica 
sia indirettamente per via dell’uso di combustibili fossili per le attività agricole, il trasporto o la 
refrigerazione degli alimenti, sia tramite la deforestazione spesso indotta dalle espansioni delle 
coltivazioni. Pesante il contributo della zootecnia, soprattutto bovina: alla produzione di carne e derivati è 
imputato quasi un quinto delle emissioni globali di gas serra. Basti pensare che una singola mucca può 
produrre, a causa della popolazione microbica presente nel rumine, dai 100 ai 500 litri di metano al giorno. Il 
metano è oltre 20 volte più potente dell’anidride carbonica come determinante dell’effetto serra. Produzione 
di mangimi e nuovi pascoli hanno impatti gravissimi sulla deforestazione (in America Latina il 70 % della 
foresta amazzonica è stata trasformata in pascoli 

10 REGOLE PER ‘ALIMENTARE’ LE BUONE ABITUDINI 



Le buoni abitudini quotidiane a tavola possono aiutare a limitare il circolo vizioso tra clima e produzione di 
cibo: il WWF ha elaborato un Decalogo con 10 semplici regole per un mangiare sostenibile. Tra queste 
l'acquisto di prodotti locali (limita la produzione di CO2 dovuta ai trasporti), la riduzione del consumo di 
carne (introducendo legumi nella dieta), scegliendo il ‘pesce giusto (occhio alle taglie e a diversificare i 
prodotti), riduzione degli sprechi (1/3 del cibo acquistato finisce mediamente in spazzatura) e L’utilizzo dei 
prodotti meno elaborati (che contengono anche molti zuccheri, grassi e sali). 

 

il Decalogo alimentare del WWF 
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Azzardo, fondi, algoritmi: con l'accordo Intralot-FIGC 
è sfida aperta al sociale 

  

di Marco Dotti 

15 Ottobre Ott 

In casi come quello della sponsorizzazione di Intralot-FIGC a interrogarci dovrebbe 
essere soprattutto il modus operandi di società multinazionali complesse, con un business 
diversificato che va dalla biometria alla farmaceutica all'azzardo: perché, a fronte della 
loro indubbia potenza di fuoco, hanno necessità di investire nel sociale, di promuovere 
campagne di "prevenzione", di entrare in ogni luogo dove si genera calore umano, in 
questo caso lo sport?  

2016 

Welcome in Playland 

In casi come quello della sponsorizzazione di Intralot-FIGC a interrogarci dovrebbe essere soprattutto il 
modus operandi di società multinazionali complesse, con un business diversificato che va dalla biometria alla 
farmaceutica all'azzardo. Corporations globali che, per chiudere il cerchio dei loro profitti, cercano di 
"normalizzare" la protesta e la reazione critica rispetto al lato eticamente compromesso e scoperto del loro 
business - l'azzardo - intervenendo chirurgicamente su sociale, informazione, cultura e educazione. 

Andiamo al cuore del problema, senza girarci attorno. Perché multinazionali brutte sporche e cattive 
dell’azzardo locale-globale, che fanno un business brutto sporco e cattivo ma - ahinoi - legale non si 
accontentano di fare il loro business brutto, sporco e cattivo (e - ripetiamolo: ahinoi - legale), ma puntano i 
piedi su pubblicità e sponsorizzazioni? Tra legalità e legittimità il confine è labile e, si sa, si può avere 
copertura nelle forme, ma la sostanza è tutta un'altra cosa. La legittimità - che è sostanza - sociale, culturale, 
etica e politica trascende le forme. E non si quota al mercato. 

Il nodo della "gaming reputation" 
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Perché corporations potentissime, ma dai fragili equilibri reputazionali, cercano qualche piccolo Caronte 
fra clinici, psichiatri, preti, intellettuali, non profit e sportivi compiacenti per traghettate indenni oltre quello 
che a loro pare l'inferno della critica, ma è solo crescente consapevolezza sociale e far passare l’idea che il 
loro prodotto non sia altamente tossico e nocivo in sé, pensato e progettato proprio per essere nocivo e 
tossico in sé (+nocività e dipendenza significa +profitto, e siccome non lavorano se non per profitto, 
+profitto significa +dipendenza), ma sia un prodotto di consumo come tutti gli altri e solo l’abuso del 
“giocatore irresponsabile” creerebbe problemi di patologie individuali e sociali? Mia risposta: perché solo 
chiudendo il cerchio e manipolando il senso comune avranno la meglio sul buon senso. Solo indicando 
l'untore si nasconde la peste. La gaming reputation è una questione cruciale del profitto: già solo il fatto che 
nel dibattito pubblico si comincino a chiamare le cose con il proprio nome - gambling, azzardo - crea 
problemi a questo modello di business. Ecco perché riuscire a orientare il discorso pubblico - la cosiddetta 
public conversation 

Gatekeeping: se gli esperti "recitano a soggetto" 

- verso obiettivi marginali o sbagliati diventa centrale. Per loro, ovviamente. 

I loro clinici da guardia dicono che «siamo sulla stessa barca» e che proprio grazie alla loro professionalità 
e mediazione queste entità transnazionali che affondano le loro terminazioni finanziare/nervose nei territori 
si battono per legalità, prevenzione, responsabilità. C’è chi - anche qualche senatore, invero - ha persino 
affermato pubblicamente e in sedi istituzionali che le baratterie (nel basso Medioevo così chiamavano le 
bische legali; oggi si usa l’inglese e le chiamano gaming hall 

Le aziende di gambling operano seguendo una strategia ben nota al marketing: il 

per coprire l'inganno) ovvero le sale gioco 
sarebbero un avamposto di cura e salute posto a presidio e tutela di legalità, salute e sicurezza. Un 
paradosso? Peggio, molto peggio. 

gatekeeping, ovvero di 
controllo dei "cancelli" attraverso cui filtrano informazioni. Fondamentale, in questo caso, il reclutamento di 
esperti (gatekeepers) che quei cancelli li tengano ben chiusi. Cosa che, evidentemente, in questi anni, non 
hanno saputo fare. E così il dibattito, nel Paese, è diventato un vero dibattito, non un gioco delle parti dove 
tutti fingono di dire ciò che l'altro non si aspetta, ma - sempre per citare Pirandello - «recitano a soggetto». 

Leggiamo da Wikipedia: «Il gatekeeper è colui che attua l'azione di gatekeeping. Occupa la posizione di 
"esperto" (politici, scienziati, sociologi, scrittori) in un determinato ambito della società e ha il compito di 
filtrare le informazioni in quello specifico ambito. Può agire in diversi modi: in maniera inconscia, poiché 
anch'egli può essere influenzato o condizionato da informazioni che possono essere giuste o sbagliate, o 
consciamente per scopo personale o economici. I gatekeepers usano come principale strumento i veicoli di 
informazioni perché è importante ciò che appare nei media. Tutti i personaggi che hanno particolare rilievo 
positivo sui media di massa sono potenzialmente gatekeeper». 

Ecco perché il dibattito aperto e franco, non gestito o manipolato da esperti che recitano a soggetto, è visto 
come la peste e tacciato di "moralismo" (= si tenta di ricacciarlo nell'angolo delle opzioni individuali), 

http://www.forbes.com/sites/nathanvardi/2014/12/04/private-equity-keeps-betting-big-on-online-gambling/#a80506f1b450�
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quando è invece - né più, né meno - un dibattito sull'ortoprassi nel mondo dell'economia e sull'etica nello 
spazio pubblico. 

«Siamo sulla stessa barca», dicono i gatekeepers

Movimenti di integrale sfruttamento dell'umano 

. Ma è pura retorica, a cui nessuno - nemmeno loro - crede 
più. Perché non siamo sulla stessa barca. Non lo siamo mai stati. Non si è sulla stessa barca quando c’è chi 
mira a far profitti gettando gli altri in mare. Gli squali hanno fame. Scegliete voi chi sia lo squalo, chi 
l'ammutinato e chi cerchi di portare in salvo la barca in questa triste storia. 

Noi torniamo al cuore del problema, quello che ci interessa: per quale ragione corporations

Forse perché è lì - ricordiamoci che certa finanza ha sensori raffinatissimi quando si tratta di individuare il 
calore umano e reprimerlo - che si gioca la partita decisiva. La sola che conta. In un contesto di complessità e 
finanziarizzazione crescente: o si è per l’uomo o si è contro di lui. Togliamo il "forse", perché oramai 
abbiamo capito come stanno le cose: è lì, sul terreno del sociale e del culturale che si deciderà se vorremo 
dare al nostro stare insieme una forma dissipativa (una zattera alla deriva) o quella di una vera comunità di 
destino. 

 dal fatturato 
multimilionario cercano, hanno cercato e sempre cercheranno con ogni mezzo e invadente insistenza di 
penetrare, dietro le mentite spoglie di apparenti campagne di prevenzione lautamente finanziate, in settori 
quali l'educazione, la cura, il welfare e, appunto, la prevenzione? 

Che cosa c'entra l'azzardo con tutto questo? Finanza, algoritmi, sistemi di biocontrollo, investimenti 
multipli in settori quali le biotecnologie, la biometria, le piattaforme, la sanità e la farmaceutica, l'istruzione 
"gamificata", data mining, gig economy, comportamentismo, marketing neurale e azzardo mediato dalla 
tecnologia... dietro una apparentemente banale macchinetta, c'è tutto questo, dagli algoritmi in giù: mica 
"sorte", "abilità" o fortuna. Ma il trucco sta nel far credere non siano movimenti interconnessi. Movimenti di 
integrale sfruttamento dell'umano. 

Perché al netto dei convegni sovvenzionati, dei piani marketing passati, presenti, futuri ma sempre spacciati 
come attività di comunicazione sociale, dietro il business dell'azzardo c’è solo la biofinanza. La finanza di 
fondi di investimento che non a caso controlla alcuni dei principali concessionari di Stato, vista la 
“diversificazione” dei sui investimenti (per esempio nel settore dei pagamenti elettronici e farmaceutico), 
mal tollera che tutto questo si sappia. Che il re sia nudo è un dato di fatto, ma nessuno lo deve dire al re. Ci 
vogliono ciechi in un Paese di ciechi. E allora si cerca di chiudere il cerchio di un disastro materiale (per 
il Paese) e reputazionale (per loro), affinché sui mercati chi investe e trae profitto anche da operazioni 
legate all'azzardo non faccia troppa fatica nel mascherare non solo l'imbarazzo, ma la propria 
incoerenza profonda, sostanziale (la legittimità, non solo la "legalità") con ogni principio di etica 
pubblica, di pubblica utilità e persino di convivenza umana. Il politicamente corretto assume qui la 
spolverata dei bilanci sociali. 
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Approfondimenti: 

 Marco Aime: "L'azzardo e la finanza sono la stregoneria del nostro mondo" 
 Avvocato Laser, "Quella differenza fra azzardo e scommessa che non c'è" 
 Marco Dotti; "Se l'azzardo diventa una variabile subordinata del business dell'azzardo" 
 Peter Dizikes, "Dentro la macchina. Architetture dell'azzardo" 

Il gusto per le feste e per il fasto germoglia nel cuore dei potenti; vogliono il lusso; 
opprimono il debole per soddisfarsi. Non conoscendo il prezzo delle opere delle arti che 
sono loro sconosciute, tutto sembra loro meraviglioso e prezioso. Lo straniero ne 
approfitta. Il denaro diminuisce e scompare. La cultura ne soffre e il reddito nazionale 
diminuisce. Lo Stato tocca il fondo, il male è all’apice 

Il campo di battaglia è il sociale 

Ferdinando Galiani, Dialoghi sul commercio del grano, 1770  

Ecco allora che il caso Intralot-Figc non è un’eccezione, né il colpo di testa di qualche dirigente incurante 
delle conseguenze. Le conseguenze si conoscono, almeno dal lato delle corporations. Dall'altro, un'opera di 
lavoro sulle coscienze e di discernimento può, però, cambiare le cose. Anche qui, se andiamo al punto, 
dobbiamo convenirne non solo che tentativi di sponsorizzare (ricordate il caso-Adiconsum quasi del tutto 
simile a questo e finito con le dimissioni del segretario della nota - e rispettabile - associazione di 
consumatori?) o finanziare (ricordate i tanti tentativi istituzionali di fare da schermo a operazioni del genere, 
introducendo in norme ad hoc un «fondo buone cause» per finanziare il welfare con l’azzardo?) individuano 
un vero e proprio modus operandi. Ed è questo modus operandi

 

, a mio avviso, il cuore del problema. 
Affrontarlo con gli strumenti della critica o asservirsi, non c'è altra scelta. 

Non è storia nuova, ma dalla storia non abbiamo imparato molto se è vero che già nel quinto dei suoi otto 
Dialogues sur le commerce des bleds, pubblicati a Parigi nel 1770 da madame d’Epinay e Denis Diderot, già 
l’illuminista napoletano Ferdinando Galiani osservava che un popolo di giocatori altro non è che un popolo 
di ciechi. I commerci di questi ciechi sono costantemente in perdita, il debito pubblico e privato avanza e 
avanzando perverte le finalità del corpo politico – lo Stato

 

 – non meno dei «diritti essenziali della 
sovranità» che vengono «impegnati, alienati, usurpati». 
In una società di ciechi, dediti a rimestare pula e a , continuamente nascono nuovi 
apparenti bisogni, e nuovi apparenti desideri pervertono i vecchi, mentre «il gusto per le feste e per il 
fasto germoglia nel cuore dei potenti; vogliono il lusso; opprimono il debole per soddisfarsi. Non 
conoscendo il prezzo delle opere delle arti che sono loro sconosciute, tutto sembra loro meraviglioso e 
prezioso. Lo straniero ne approfitta. Il denaro diminuisce e scompare. La cultura ne soffre e il reddito 
nazionale diminuisce. Lo Stato tocca il fondo, il male è all’apice». 
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«Con il piede straniero sopra il cuore» 

Un popolo di giocatori, insegnava l’abate Galiani quasi anticipando le tesi di Thorstein Veblen su azzardo 
e consumo vistoso, è ben disposto verso l’allegria, ma non è mai contento. Verserà la propria quota col 
sorriso sulle labbra e lo Stato incasserà, ma fino a quando? Cercando una grazia inframondana, la 
moltitudine troverà una mondanissima disgrazia. Sapremo cogliere la lezione antica eppure modernissima di 
Galiani? Il clinamen 

 

critico sull'azzardo è tutto qui. Il resto è sfumatura sulla quale potremmo ricamare 
infiniti esercizi di indignazione o di stile. Ma chi ha a cuore le cose, saprà guardarle in faccia e chiamarle per 
nome. Se il re è nudo, meglio farglielo sapere. 
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Consulta Antiusura: «Via l'azzardo dalla FIGC o il 
Governo la diffidi dall'uso della bandiera» 
di Redazione  
16 Ottobre Ott 2016  

La Consulta Nazionale Antiusura Giovanni Paolo II e il Cartello "Insieme contro 
l'Azzardo" insistono sulla FIGC affinché si svincoli dall'accordo di sponsorizzazione 
stretto con la società di scommesse Gamenet-Intralot. Gli strumenti per agire ci sono, 
basta non trincerarsi dietro i soliti cavilli 

«Se non dovesse fare retromarcia chiederemo al Governo e al Parlamento di diffidare la FIGC dall'uso della 
bandiera italiana, e da ogni riferimento, anche pubblicitario, legato ai termini "Nazionale e Italia"». È la 
posizione della Consulta Antiusura in merito alla risposta del Governo affidata al Sottosegretario alla Difesa, 
Rossi, a seguito di una interpellanza parlamentare. 

Proprio perché la FIGC ha natura privatistica, come sostenuto dal Sottosegretario alla 
Difesa Rossi, spiegano dalla Consulta, «il Governo si può muovere in completa autonomia 
per liberare la Nazionale Italiana dall'ipoteca dell'azzardo. La Nazionale Azzurra 
rappresenta la bandiera dell'Italia e quindi la Nazione stessa nelle competizioni sportive. Il 
caso "Azzurro-Azzardo" evidenzia come certi valori, anche costituzionali, possano 
soccombere dinanzi alla logica del profitto».. 

Alla Consulta Nazionale Antiusura non convince l'intervento del Sottosegretario alla Difesa («non si 
comprende perché non si sia espresso un rappresentante del Ministero della Salute o del Ministero degli 
interni e dell'istruzione») che «ignora completamente le motivazioni umane, morali e giuridiche che ci 
inducono a condannare la diffusione dell'azzardo. Il Governo e il Parlamento sono chiamati a verificare le 
finalità istituzionali della FIGC affinchè l'autonomia non diventi anarchia e il diritto non sia cumulo di 
cavilli per giustificare interessi diversi da quelli sportivi». 
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Per la Consulta, il Governo si deve «attivare al più presto per una seria regolamentazione in materia di 
azzardo, altrimenti sempre più spesso saremo costretti ad assistere ad episodi di risse nelle sale slot tra 
giocatori di azzardo come le cronache giornalistiche oggi raccontano». 

 

http://roma.repubblica.it/cronaca/2016/10/15/news/roma_addetto_alla_sicurezza_pestato_a_sangue_4_aresti_c_e_aggravante_razziale-149828394/�


 

  
   

   
   

   
    
       

     
      

    
   

  
 

    
    

    
     

   
   
   

 

   
    

  
    
     

      
    
     

   
   
   

   
    
    

   

     
   

   
     

  
   
     
    

    
     

   
    

   
   

    
   

    
    

   
     

    
    

  
   

   
   

   
    

     
     

     
     

    
  

     
    

   
   

     
 

      
     

     
    

   
    

    
    

     
     

   
 

   

   
    

   
     
      

   
    

   
    

  
  

   
   

  
   
  

 
   
    

  
 

  
   

   
   

 
     
    

    
  

    
   

   
   

   
   

    
     

    
  

   
     

   
  

   
    
    

  
    

   
   
   

      
    

  
   

    
 

   
  

    
     

    
  

   
   

    
   

  
    

  
   

  
  

    
    

   
  

  
    

  
   

 
    

   
  

      
    

    
    
   

    
    

   
 
   
    

  
   

     



   
    
    

   
    

   
   

    
  

    
   

   
    
    
    

    
   

    
    
    
     

   
    
  

    
    

    
   

    
    

     
   

    
    

   
    

   
    

   
  

   
     

 
   

    
  

    

 

   
    

    
     

    
    

  
    

 
  

    
   

   
   
    

  
    

   
    

    
    

     
    

  
    

   
    
   

    
  

     
    

    
   

  
     

    
    

    
      
   
    

    
   
  

 

       
      
       

      
      

    
      

      
    

      
        

   



     

 

     

       
 

    
       
       

          
           

   
  

  
   

  
   

 
   

   
   

   
  

   



            

  
 

  
   

   
   

    
   

    
   

     
    

   
    

  
  

   
    
   

    
   

     
   
   

  
    

    
   
 

     
    

     
   

    
  

  
   

   
    

   
    

    
 

  
 

  
  

  
  

 
 

 

 
 

 
  

 
 
  

  

    
    

     
    

    
  

   
  

   
     

    
    

    
  

   
    

   
    
      
    

  

  
    
    

   
    

    
     

    
   

    
   

   
    
   
    

   
    

   

    
    

   
   
   

    
  

    
     

   
    

    

   
     
   
   

   
   

   
     

   
   

   
    

    
    

   
   

   
  
    

     
    

  
  

   
  

  
  

 
  

 

  
  

  
    

  
  

  
 

   
  



   
   

  
   

     
   

    
   

   
    

    
     

  
   

    
     

    
    

    
   

   
   

   
    
     
   
  

     
   

     
   

  
   

  
   

    
    
   

   
     

  
     

  

    
   

  
  

    
    

   
    

    
    

    
    
    
  

     
   

  
    
    

  
   
     

    
  

     
   

     
   
    
   

  

   
    
    
   

   
     

  
     

    
   

    
  

   
  

   
   

      
    

   
    

     
   

     
   

   
    
     

   
    

   
     
      

    

   
 

    
   

    
    

    
    

    
   

   
   

   
  

   
   

   
    

      
     

    
    

    
    

   
     

    
   

    
  

  
    
   

   
     

    
     

    
   

    
   

    
    

     
   



  
 
  

 

  

  
 

   
   

   
  

    
   

  
    

 

    
  

 

  

  

            
               



   
    

 

   

 

     

     

        

   

  
     

 

 

 

       

    
  

 

 

     
    

   
     

      

      

    
   

  
 

    
   

       

 

  
    

  

    
    

   

   

  

  
  

  

  

      

      

   

 

        

  
    

   

   

             
       

   



    
    

   

 

  

   

 

   

    

   

 

  

    

 

   

 

 

 

 

  
 

    

  

 

    

 

   

    

 

  

    

     



  

   

 

  

      

 



 

Bullismo, ecco il piano nazionale 

Minori  

di Sara De Carli 

17 Ottobre Ott 

Il 7 febbraio 2017 sarà la “Prima Giornata nazionale contro il bullismo a scuola”. Il 
simbolo è un nodo blu contro il bullismo. Presentato oggi il Piano Nazionale per la 
prevenzione  del bullismo e del cyber-bullismo a scuola 2016/2017, contestualmente alla 
firma di un protocollo tra Miur e Camera dei Deputati. Previsto un social coach televisivo 
sul bullismo, un tour per le scuole del film Un bacio, un concorso per uno spot e uno sul 
No hate speach 

2016 

Il 7 febbraio 2017 sarà la “Prima Giornata nazionale contro il bullismo a scuola”. La data è 
intenzionalmente la stessa del Safer Internet Day indetto dalla Commissione Europea, a sottolineare come 
sempre più spesso il bullismo prenda la forma di cyberbullismo. Il simbolo è un nodo blu contro il 
bullismo. In quella giornata, che le scuole italiane dedicheranno ad azioni di sensibilizzazione rivolte non 
solo agli studenti ma a tutta la comunità, verranno presentate le migliori proposte didattiche elaborate dalle 
scuole per sensibilizzare, prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo (la call to action parte oggi, 
17 ottobre, con una cifra stanziata di 2 milioni di euro). Accanto alla Giornata ci sarà una Campagna 
Nazionale di comunicazione, che si chiamerà appunto “Il Nodo Blu contro il Bullismo”: il primo spot 
istituzionale contro il bullismo e il cyber-bullismo, che sarà progettato e realizzato interamente dagli 
studenti. 

Queste due iniziative sono soltanto due delle dieci azioni previste all’interno del “Piano nazionale per la 
prevenzione del bullismo e del cyber-bullismo a scuola 2016/2017 - Le scuole unite contro il 
bullismo”, che è stato presentato oggi pomeriggio dalla ministra Stefania Giannini. Il Piano arriva un 
anno dopo l’emanazione delle “Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e 
al cyberbullismo” e vuole proseguire sì lungo la linea della prevenzione, ma anche porre in essere iniziative a 
carattere nazionale, che coinvolgano direttamente il maggior numero possibile di istituzioni scolastiche e 
creino una rete nazionale di contrasto del bullismo, del cyber-bullismo e di qualsiasi espressione di disagio 
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adolescenziale in ambito scolastico. A “dare gambe” al piano, saranno le tante collaborazioni attivate non 
solo con le altre principali istituzioni pubbliche, ma anche con enti e associazioni del terzo settore, ong 
e con le più grandi aziende private dell’ITC e i gestori dei principali social network. 

A presentare il Piano “Le scuole unite contro il bullismo” c’era oggi pomeriggio anche Paola Cortellesi, che 
la scorsa primavera aveva conquistato tutti con quel suo monologo sul bullismo, recitato in prima serata su 
Rai1, accompagnata dal "Guerriero" di Marco Mengoni (il video ha oltre 328mila visualizzazioni). Al suo 
fianco, oggi pomeriggio, anche Ivan Cotroneo, regista del film 

E ancora, 

Un bacio (qui con gli attori). 

i ragazzi di MaBasta!, il movimento antibullismo animato da studenti adolescenti dell’Istituto 
“Galilei- Costa” di Lecce, la la studentessa Flavia Rizza, 17 anni, testimonial della campagna contro il 
bullismo e il cyberbullismo "Una vita da social", che la Polizia Postale ha lanciato quest’estate: «per loro ero 
soltanto una secchiona da sfruttare per farsi passare i compiti. Mi aspettavano alla fermata, mi chiamavano 
"balena" e mi spingevano in mezzo alla strada mentre passavano le auto, avevo così paura che per anni sono 
tornata a casa a piedi», ha detto nella sua testimonianza. Perché sei stata presa di mira? «Forse perché ero 
grassa, forse perché ero troppo brava a scuola e spesso parlavo con i professori? Ma in realtà poi ho capito 
che non c'è una vera ragione quando si diventa vittime di bullismo». La realtà non è fatta di bulli e vittime, ci 
sono i bulli ma anche quelli che non parlano, ci vuole il coraggio di denunciare... è il messaggio. Nel 
pomeriggio è stato anche proiettato il docufilm Cuori connessi

Il Piano è accompagnato da un protocollo d’intesa fra il Miur e la Commissione per i diritti e doveri in 
internet, siglato dalla ministra Stefania Giannini e dalla presidente della Camera Laura Boldrini, intitolato 
“Internet, una risorsa globale per la costruzione di nuove modalità di produzione e utilizzazione della 
conoscenza”, per favorire la formazione di studenti e docenti e personale tutto della scuola sui contenuti della 
Dichiarazione dei diritti e dei doveri in Internet (28 luglio 2015). 

, in cui il giornalista Luca Pagliari ha 
ricostruito due storie di cyberbullismo (l’anteprima è stata l’8 ottobre a Roma). 

Ma torniamo al Piano. Una seconda novità, in ottica di prevenzione dei fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo, sarà la formazione specifica per i docenti, prevista nell’ambito del Piano Nazionale di 
Formazione dei docenti appena presentato dal ministero. A partire dal 2017, 16mila docenti di ogni ordine 
e grado di scuola saranno formati per l’acquisizione di competenze psico-pedagogiche e sociali per la 
prevenzione del disagio giovanile nelle sue diverse forme e per l’attivazione di percorsi di formazione di tipo 
specialistico legati al fenomeno del bullismo e cyberbullismo. Confermate le azioni già avviate negli anni 
passati, in sinergia con Telefono Azzurro, Unicef, la Polizia di Stato, il progetto europeo Generazioni 
Connesse, giunto alla sua terza edizione . 

Due belle novità arrivano invece sul fronte della sperimentazione di nuovi linguaggi e vie di comunicazione: 
il 23 novembre andrà in onda su Rai2, in seconda serata, la prima puntata di “Mai più Bullismo”, il 
primo social coach televisivo incentrato sul bullismo, condotto da Pablo Trincia (lo avevamo presentato qui), 
quattro puntate per raccontare storie con l’obiettivo di dare strumenti per una riflessione costruttiva sul 
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problema, agendo sia sul bullo che sulla vittima. In campo contro il bullismo anche il regista Ivan Cotroneo, 
che per nel tour di “Un bacio” ha incontrato migliaia di adolescenti, che dopo la visione del film si sono 
sentiti liberi di raccontarsi e di parlare delle tematiche affrontate. «Avere la possibilità di raccontare a così 
tanti ragazzi la storia di tre coetanei, parlare con loro, dopo il film e attraverso il film, di discriminazione e 
bullismo, di omofobia e inclusione, del pericolo della violenza e soprattutto dell'importanza di non avere 
paura, di non provare mai vergogna, mi rende felice e mi emoziona. Un bacio è diventato un viaggio, 
un'esperienza di conoscenza e di confronto, un terreno comune di incontro fra adulti e adolescenti su temi 
così importanti», ha detto Cotroneo. Il film “Un bacio” girerà l’Italia fino al 31 gennaio 2017, con diverse 
matinée organizzate per le scuole (circa 30mila studenti): è  questa #UnBacioExperience. Al termine 
della proiezione seguirà un incontro moderato da un esperto, con le associazioni partner (Telefono Azzurro, 
Arcigay, AdolescenDay, MaBasta, Agedo). Tutti i contenuti prodotti verranno raccolti su un social media 
wall, presentato alla fine del progetto, a febbraio 2017. A supporto del percorso in classe, i docenti 
riceveranno un kit didattico. 

Per ultima, ma è in realtà la prima azione a partire, “No hate speach”, per educare i nostri giovani al 
rispetto della dignità umana anche on line. Si tratta di un concorso bandito dal Miur e dalla Delegazione 
italiana presso l’Assemblea del Consiglio d’Europa su iniziativa dell’Alleanza parlamentare contro 
l’intolleranza e il razzismo del Consiglio d’Europa, rivolto agli studenti e alle studentesse delle istituzioni 
scolastiche secondarie di secondo grado, che dovranno produrre delle proposte formative per sensibilizzare i 
coetanei sui rischi e i pericoli dell’odio online, da realizzare con la peer education. L’istigazione all’odio on 
line è ormai infatti una delle forme più diffuse di abuso dei diritti umani, con conseguenze molto gravi sia 
nel mondo virtuale che in quello reale. Gli elaborati dovranno essere inviati entro e non oltre il 30 
gennaio 2017 all’ indirizzo nohate@camera.it . In palio un viaggio premio a Strasburgo per tutta la 
classe, in occasione della Seconda Sessione parlamentare 2017, dal 24 al 28 aprile. 

 



 

Rapporti  

Per Caritas povertà e migranti sono vasi comunicanti  
di Redazione  
17 Ottobre Ott 2016 

In Italia vivono, spiega lo studio, in uno stato di povertà 1 milione 582 mila famiglie, un 
totale di quasi 4,6 milioni di individui. Si tratta del numero più alto dal 2005 ad oggi. A 
questi si sommano 153.842 migranti sbarcati nelle coste italiane solo nel 2015. La risposta: 
«L’unica strada percorribile è quella di un Piano Pluriennale di contrasto alla povertà, 
che porti alla introduzione nel nostro Paese di una misura universalistica contro la 
povertà assoluta», si legge nel Rapporto  

Il Rapporto su povertà ed esclusione sociale in Italia (e alle porte dell’Europa) della Caritas Italiana nella sua 
edizione del 2016 si colloca in una particolare congiuntura storico-sociale. Il 2015 è stato infatti definito 
come l’annus horribilis per i movimenti migratori, non solo per l’elevato numero di rifugiati, sfollati e morti 
registrati, ma anche per l’incredibile debolezza ed egoismo che molti Paesi hanno dimostrato nell’affrontare 
quella che, innanzitutto, si è rivelata una emergenza umanitaria. 
 
I muri e i fili spinati 
Nel mondo - dice la sintesi del Rapporto - il numero di persone costrette a lasciare le proprie case in cerca di 
protezione a causa di guerre, conflitti e persecuzioni è arrivato ai livelli massimi mai registrati, superando la 
quota di 65 milioni. In Europa il numero dei profughi giunti via mare (nel 2015) risulta quattro volte più 
grande di quello dell’anno precedente, facendo registrare anche un incremento del numero delle vittime nelle 
traversate. Di fronte a tali dinamiche la politica europea è risultata frammentata, disunita e per molti aspetti 
inadeguata. Le immagini di muri e fili spinati sono ancora nitide e attuali e stridono con gli ideali e i principi 
del grande “sogno europeo”, quello di un continente senza più confini, aperto al libero scambio di persone e 
merci. 
 
L'immagine dei vasi comunicanti 
È dunque in questo delicato momento storico, ricco di insidie e in cui in tutto il continente sembra riemergere 
la paura del diverso, che Caritas Italiana ha deciso di affrontare il tema della povertà in Italia, allargando il 
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proprio sguardo - sottolinea il Rapporto - oltre i confini nazionali, cercando di descrivere le forti 
interconnessioni che esistono tra la situazione italiana e quel che accade alle sue porte. Per favorire una 
maggiore consapevolezza dei processi in atto, nel rapporto sono riportati numerosi zoom di taglio 
internazionale, prodotti anche da altri organismi e Caritas europee. L’immagine dei vasi comunicanti assume 
un carattere ambivalente: aiuta a leggere il reale o meglio i nessi, frequentemente trascurati, che esistono 
oggi tra povertà, emergenze internazionali, guerre ed emigrazioni. 

 

La povertà in Italia: 1 milione e 582 mila famiglie 
Nel nostro Paese − secondo i dati Istat − vivono in uno stato di povertà 1 milione 582 mila famiglie, un totale 
di quasi 4,6 milioni di individui. Si tratta del numero più alto dal 2005 ad oggi; e si tratta, parlando di povertà 
assoluta, della forma più grave di indigenza, quella di chi non riesce ad accedere a quel paniere di beni e 
servizi necessari per una vita dignitosa. Le situazioni più difficili sono quelle vissute dalle famiglie del 
Mezzogiorno, dalle famiglie con due o più figli minori, dalle famiglie di stranieri, dai nuclei il cui 
capofamiglia è in cerca di un’occupazione o operaio e dalle nuove generazioni. Sono soprattutto gli stranieri 
a chiedere aiuto ai Centri di ascolto della Caritas ma, per la prima volta, al Sud la percentuale degli 
italiani ha superato di gran lunga quella degli immigrati. Se a livello nazionale il peso degli stranieri 
continua a essere maggioritario (57,2%), nel Mezzogiorno gli italiani hanno fatto il 'sorpasso' e sono al 
66,6%. 
 
La persistente crisi del lavoro 
Un elemento inedito messo in luce nel Rapporto e che stravolge il vecchio modello di povertà italiano è che 
oggi la povertà assoluta risulta inversamente proporzionale all’età, diminuisce all’aumentare di quest’ultima. 
La persistente crisi del lavoro ha infatti penalizzato (o meglio, sta ancora penalizzando) soprattutto giovani e 



giovanissimi in cerca “di una prima/nuova occupazione” e gli adulti rimasti senza un impiego. Accanto alle 
fonti della statistica pubblica il rapporto dedica ampio spazio ai dati raccolti presso i Centri di Ascolto 
promossi dalle Caritas diocesane o collegati con esse (i dati sono stati raccolti presso 1.649 CdA, di- slocati 
su 173 diocesi). Nel corso del 2015, le persone incontrate sono state 190.465. Come nel passato, il peso degli 
stranieri continua ad essere maggioritario (57,2%) anche se non in tutte le aree del Paese; nel Mezzogiorno la 
percentuale di italiani e? infatti pari al 66,6%. 

 

 
Un importante cambio di tendenza 
Rispetto al genere il 2015 segna un importante cambio di tendenza; per la prima volta risulta esserci una 
sostanziale parità di presenze tra uomini (49,9%) e donne (50,1%), a fronte di una lunga e consolidata 
prevalenza del genere femminile. L’età media delle persone che si sono rivolte ai CdA è 44 anni. Tra i 
beneficiari dell’ascolto e dell’accompagnamento prevalgono le persone coniugate (47,8%), seguite dai celibi 
o nubili (26,9%). Il titolo di studio più diffuso è la licenza media inferiore (41,4%); a seguire, la licenza 
elementare (16,8%) e la licenza di scuola media superiore (16,5%). I disoccupati e inoccupati insieme 
rappresentano il 60,8% del totale. I bisogni o problemi più frequenti che hanno spinto a chiedere aiuto sono 
perlopiù di ordine materiale; spiccano i casi di povertà economica (76,9%) e di disagio occupazio- nale 
(57,2%); non trascurabili, tuttavia, anche i problemi abitativi (25,0%) e familiari (13,0%). 
 
La sfida più difficile 
Frequenti le situazioni in cui si cumulano due o più ambiti problematici. Su 100 persone (per le quali è stato 



registrato almeno un bisogno) solo il 38,6% ha manifestato difficoltà relative ad una sola dimensione. Per i 
restanti casi risultano esserci situazioni in cui si sommano almeno due (29,9%) o più ambiti proble- matici 
(31,5%). La sfida più difficile in termini di presa in carico e di sostegno riguarda proprio queste ultime 
situazioni dove risulta più grave la condizione di deprivazione ed esclusione sociale. 

 

 

La povertà dei rifugiati e riciedenti asilo 
Anche in Italia accanto al disagio di coloro che in modo transitorio, persistente (o nei casi più gravi cronico) 
sperimentano delle difficoltà legate alla mancanza di reddito e/o di lavoro, coesistono le situazioni più 
estreme vissute da chi, costretto a fuggire dal proprio Paese, vede sommarsi contemporaneamente tante 
vulnerabilità, prime fra tutte quelle legate ai traumi indelebili di un viaggio spesso fatto in condizioni 
disperate. I dati ufficiali documentano di 153.842 persone migranti sbarcate nelle coste italiane nel 2015. Le 
nazionalità prevalenti dichiarate al momento dell’arrivo riguardano i seguenti Paesi: Eritrea, Nigeria, 
Somalia, Sudan, Gambia, Siria, Mali. Le persone che hanno fatto domanda di asilo sono state 83.970; appena 
un decennio fa (nel 2005) i richiedenti asilo in Italia erano poco più di 10mila. 

 



I centri d'asconto Caritas 
Nel corso del 2015 i profughi e i richiedenti asilo – in fuga da contesti di guerra – che si sono rivolti ai Centri 
di Ascolto Caritas sono stati 7.770. Si tratta per lo più di uomini (92,4%), con un’età compresa tra i 18 e i 34 
anni (79,2%), provenienti soprattutto da Stati africani e dell’Asia centro-meridionale. Basso risulta essere il 
loro capitale sociale e culturale. Numerosi i casi di analfabetismo (26,0%) o di modesta scolarità (licenza 
elementare 16,5%, licenza di scuola media infe- riore 22,8%). 
 
Il disagio abitativo 
In termini di bisogno prevalgono le situazioni di povertà economica (61,2%), coincidenti soprattutto con la 
povertà estrema o con la mancanza totale di un reddito. Alto anche il disagio abitativo, sperimentato da oltre 
la metà dei profughi intercettati (55,8%). Tra loro è proprio la “mancanza di casa” la necessità più comune; 
seguono le situazioni di precarietà/inadeguatezza abitativa e di sovraffollamento. In terza posizione i 
problemi di istruzione, che si traducono per lo più in problemi linguistici e di analfabetismo. 

 
Domande di beni e servizi materiali 
In termini di richieste prevalgono le domande di beni e servizi materiali (pasti alle mense, vestiario, pro- 
dotti per l’igiene) e quelle di alloggio, in particolare servizi di “pronta e prima accoglienza”. I dati relativi 
agli interventi evidenziano un’azione dei CdA rivolta per lo piu? a rispondere alle situazioni di emergenza 
attraverso la distribuzione di beni di prima necessita? (79,1%). Tra questi spiccano in modo particolare la 
fornitura di vestiario (42,3%), di pasti (34,1%) e di prodotti per l’igiene/docce/bagni (19,8%). Non 
trascurabili anche gli interventi di orientamento (19,2%) e quelli di tipo sanitario (13,4%). 

 

 

Le risposte della Caritas italiana 
In risposta al forte incremento della povertà assoluta in Italia l’unica strada percorribile è quella di un Piano 



Pluriennale di contrasto alla povertà, che porti alla introduzione nel nostro Paese di una misura 
universalistica contro la povertà assoluta. Questo Piano, come proposto da tempo dall’Alleanza contro la 
povertà, di cui Caritas Italiana fa parte, dovrebbe prevedere, in una prospettiva di medio lungo-periodo, un 
graduale e progressivo incremento degli stanziamenti in modo da raggiungere tutte le persone in povertà 
assoluta e – considerate le profonde differenze territoriali nel funzionamento dei servizi alla persona – 
rafforzare adeguatamente i sistemi di welfare locale. Questa prospettiva di “gradualismo in un orizzonte 
definito” si può realizzare se il legislatore mette a fuoco da subito (nella legge di bilancio 2017): il punto di 
arrivo del percorso, le tappe intermedie, l’allargamento progressivo di anno in anno della platea dei 
beneficiari, l’incremento progressivo delle risorse stanziate annualmente (cfr. Caritas Italiana, Non fermiamo 
la riforma. Rapporto 2016 sulle politiche contro la povertà in Italia). 

 

http://www.repubblica.it/solidarieta/2016/10/06/news/caritas_poverta_in_aumento_quasi_3_milioni_in_piu_in_7_anni-149207946/�


    
       

 

         
     
       

       
      

       
        
     

       
   

         
     

     
   

       
        

        
         
       

       
        
     

       
       

       

       
         
           
       

        
       

         
    

     
  

     
    
  

   
    
     

    
   

       
     

       
            

            
       

        
        
        

         
        
        

        
         
       

        
         

      
   

      
      
   

    
        

    
    
   

     
        
       

       
        
    

      
       

       
       

 
  

 
    



     
       
      

        
        

      
      

      
     

        
      

         
       
        

  
  

 
  

  
  

 
  

   
  

   
  
 

 
   

 
 

 
  
   

  
 

 

 

 

 

  
 
 

  

 

   

  

  
  

  
  

  



      

  
   

     
     

     
      

      
     
     
      

     
    

    
     

    
    

     
      

    
    

    
     

       
   

     
    

     
   
   
   

  
   
   

   
 

    

    
    

    
     

    
   

    
  

 
 

  
  

    
  
   

   

  
 

  

     
    

     
   
   

      

       
        

       
      

       
    

   
     

   
    

    
      

      
     

     
      
      

    
      

     
     

       
    

    
    

    
 

  



                      

    

 
  

 
   

 
    

  
    

    
   

   
    
  

   
  

    
  

    
    

 
    

    
   

    
  
     

      

     
     

 
     
      
      

    
    

    
  

  
   

     
   

    
   
  

    
   

  
      

    
   

     
  

   
    

   
   

   
     

  
   

  
   

   
    

     
   

     
   

   
   

   
  

  
   

   
    

     
   

 
     

    
   

  
   

   
   

  
    
   

      
    

     
   

   
  

    
    

     
   

     
       

  
     

  
   

    
   

    
    

 

    
   

    
   

    
   
   

  
    

   
   

   
    

  
 

   
   

    
  

    
   

 
   

  
     

   
  

   
  

   
    

    



   
  

 
   

   
   

  
    

   
 

   
    

  
   

  
  

  
    
     

    
     

   
   

     
     

    
    

   
    

 
   

   

  
   

      
   

   
    

    
    

  
  
   

  
  

   
  

  



     

  
    

 
 

 
 

       
    
     

    
    

   
   

   
   
  

  
  

    
   
   

   
   

   
    
    

    
     

    
    

  
   

      
    

    
   

  
   

   
   

  

   
   

   
    

    
     

      
     

    
    

   
   
 

   
     

  
   

   
    
    

   
   

    
  

    
     
   

   
  

  
   

 
  

     
    
  

   
    

     
   

  
     

     
       

      

    
  
  

  
   

  
    

   
   
   

  
   

     
 

    
    

 
   
  
  

    
    

    
   

      
   

  
   

    
     

  
   

    
    

  
     

   
    

  
   
     

   
   

    
   

   
    

    
 

   
   

   
 
    

    
    

    
  

    
   

 
   

      
   

 
  

  
   

   
   

  
  

 
  



   

 
   

         
      

     
  

 
 

    
      

  
    

    
     
   

    
  

     
    

    
    

      
     

  
    

     
       
        
    

  
    
     

    
    

  

  
      

    
  

    
  

   
    

    
    
   

   
     

     
    

    
     

     
     

  
  

 
     

 

 
   

       
   



    
   

         
        

   

   
   
  

     
     

  
    

     
   

     
     

     
      
    

   
     

   
   

   
  

  

   
   
    

     
      

  
     
    

    
   

      
    

    
     

       
    

      
     

    
   
    
  

      
    

      
     

     
    

    
       

       
    
   

    
     

      
  

    
    

      

   
    

  
     

     
    

     
   

    
   
    

   
    
      

    
      

     
      

    
     

     
   

     
    

    
    

  
   

   
   

     
    

   
     
     

    
     

    
    



     
    

     

      
    

      
    

      
   

   
     
     

  
 
    

    

  
     

    
     

    
     

    
   

     
    

    
   

    
    

     
     
    

      
    
     

     
     

   
     
     

    
    

  



       

     
       

    
       

  
    

     
      
       

    
    
     

     
     

      
     

     
    

     
   

    
   

           
      

          
    

  
 

  
    

   
   

 
  

  
  

  
   

     
     

       
      

       
    
    

      
    
      

     
     
     

    
      

       

  
 

   
 

  
  

 
    

  
  

  
       
       
      
     

     
    

    
      

     
     

     
     

    
    

    
     



       
  

    
      

       
    

     
    

      
    

    
   

      
     

    
     

    
   

      
     

    
     

      
     
     

    
    

   

 
  

   



   
    

    
               

            
   

 

      
    

   
   

     
     

   
     

     
    

    
     

      
    

   
   

    
      

   
 

    
    

   
  

   
   

   
     

     
    

       
     

 
    

    
    
   

   
    

    
    

  

     
      

    
   

    
     

    
  
   

     
   

  
  

   
     

    
    

   
    

    
    
   

    
    

    
     

  
    

     
    

     
     

    
    

   
     

    
    

 
  

     
     

    

  
   
     

   
    

    
   

    
    

     
   

    
    

    
   

    
    

    
    

 
  



              

 

     
      

     
       

           
      



  
  

           
         

 

   
      

     
     

       
   

    
     

      
   

   
    

     
     

     
     

     
    

     
    
    

      
      

     
  

     

     
    
   

    
     

   
   

     
     

     
   

 
 

 

 
 

 

  
  

    
      
    

    
      

       
   

     
    

   
   

     
   

    
       
     
    
     

    
      

   
    

   

 

 
 

  

 



    
    

  
     

  
   

    
    

      
     

    
       

     
   

    
     
    

     
   

    
    

    
    

    
    

   
     

     
  

     
   

      
   

    
    

    
     
      

     
    

      
     

      
     

      
    
    
     

    
    

   
     

     
     
    

   
    

    
     

   
  

     



 

 
  
   

  
 

  
  

 
 

  
 
 

   

 
   
  

   

  

      
      

  

   
  
  

 
  

  
  
 

   
   

  
   

 

  
 

  
   

  
  

 
 

 
  

 
 

 
 

 
 

   
 
  

  
  

    
 
  

 
 

 

 
  

  
   

  
 

  
  
 
 

   
  
  

 

    
  

    
   
 

   

   
 
 

    
    

   
     

   

  



 

Migrazioni

Incentivi e quote comunali, ecco come cambia 
l’accoglienza migranti 

  

di Daniele Biella 

18 Ottobre Ott 

Tre i punti salienti che sanciscono – finalmente – l’abbandono dell’approccio 
emergenziale al tema dei richiedenti asilo, verso un'effettiva strutturazione: “ogni 
Comune accoglierà con una quota del 2,5 per mille abitanti, aderendo allo Sprar avrà 
agevolazioni e sempre meno Cas sul territorio, e con la legge di Stabilità avrà 500 euro 
all’anno per accolto”, spiega il sottosegretario Manzione. “Recepite le nostre richieste, si 
premiano i Comuni virtuosi”, aggiunge Biffoni, delegato Anci per l’immigrazione  

2016 

Dopo mesi, se non anni, di attese e annunci di “cambiamenti importanti”, questa volta ministero degli 
Interni e Prefetture sembrano andare a passo deciso verso un nuovo capitolo dell’accoglienza ai 
richiedenti asilo. Tre gli elementi importanti, tutti nel giro di pochi giorni: una circolare a firma del 
ministro Alfano (dal titolo "Regole per l'avvio di una ripartizione graduale e sostenibile dei richiedenti asilo e 
dei rifugiati sul territorio nazionale attraverso lo Sprar", in allegato), che mette nero su bianco quello che 
Anci, Associazione nazionale comuni italiani, associazioni e operatori chiedevano da tempo: “se il Comune 
aderisce allo Sprar, ovvero al modello di accoglienza del Servizio di protezione richiedenti asilo e 
rifugiati, otterrà la progressiva diminuzione della presenza di Cas, Centri di accoglienza straordinaria, 
sul proprio territorio”, sottolinea Matteo Biffoni, sindaco di Prato e delegato Anci all’immigrazione. 
“Stiamo parlando di un tassello fondamentale, perché permette ai Comuni, (capofila dei progetti Sprar, 
mentre i Cas, vengono imposti dalla Prefettura competente e gestiti da un ente privato assegnatario) di gestire 
e non subire il fenomeno dell’immigrazione”. Le Prefetture, nel corso dei mesi successivi, si adatteranno a 
tale regola, come riporta la stessa circolare. 

Il secondo punto cruciale sarà annunciato, nei prossimi giorni, da un’ulteriore circolare ministeriale. Che 
sancirà, novità assoluta a livello istituzionale, una ripartizione di persone accolte, oltre che su quota 
regionale e provinciale come già avviene, per Comuni: 2,5 ogni mille abitanti per la maggior parte dei 

http://www.vita.it/it/author/daniele-biella/20/�
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Comuni, 1,5 ogni mille per le grandi città (“le aree metropolitane sono già attrattive di per sé per altre 
forme di immigrazione, per questo la cifra è minore”, suggerisce Biffoni), esenti i Comuni piccolissimi. “E’ 
una novità ma è nella direzione intrapresa con il Piano accoglienza del 2014”, afferma il sottosegretario agli 
Interni Domenico Manzione, “rimane il criterio della volontarietà dell’adesione allo Sprar, ma chi 
aderisce – a oggi 1.200 Comuni su 8mila, ndr – avrà incentivi importanti, concordati proprio con Anci”. La 
novità principale, di cui si parla da tempo e che arriverà tra poco al traguardo, è lo sblocco del turnover 
amministrativo, ovvero la possibilità per un ente di assumere un nuovo dipendente al servizio di tutta 
la cittadinanza “in uno dei settori più esposti in materia, ovvero servizi sociali, anagrafe o Polizia 
municipale”, indica Biffoni. Allo studio di Anci e ministero un’ulteriore vantaggio economico per i Comuni, 
che potrebbe finire nella stessa circolare o, in caso contrario, verrebbe rimandato ma non di molto tempo: 
“stiamo concordando una quota giornaliera di 0,50 euro per accolto che andrà nelle casse comunali”. 
Una sorta di ‘tassa di soggiorno’, che non porterà però a un nuovo capitolo di spesa, perché sarà drenata dalla 
quota di 30 euro al giorno per ospite che riceve l’ente gestore, molto probabilmente abbassando il pocket 
money giornaliero del richiedente asilo da 2,5 a 2 euro. 

Ecco, infine, la terza grossa novità degli ultimi giorni, annunciata dal Governo e contenuta nella 
prossima legge di Stabilità: ogni Comune aderente allo Sprar riceverà 500 euro all’anno per ogni 
accolto. Un tesoretto che, come le due azioni precedenti, esprime un concetto più che immediato: si 
premiano i Comuni virtuosi. “Volente o nolente, stiamo parlando di un fenomeno che durerà almeno 20 
anni, secondo tutte le stime ufficiali. Ci si deve attrezzare, e noi sindaci lo stiamo chiedendo da tempo al 
ministero, con cui finalmente, dopo almeno un anno di lavoro, siamo giunti a un buon grado di 
collaborazione, trovando nella ripartizione comunale la soluzione”, spiega Biffoni. “Le amministrazioni 
comunali ci stanno mettendo la faccia, e sapere che finalmente abbiamo al nostro fianco in modo convinto il 
Governo è fondamentale: i cittadini hanno bisogno di risposte, per questo è importante arrivare a premiare 
l’impegno sull’accoglienza, al di là del fatto che rimanga comunque un obbligo sia morale che basato su 
Convenzioni internazionali a cui l’Italia aderisce”. 

La direzione intrapresa dalle istituzioni potrebbe, a conti fatti, rappresentare una svolta anche dal punto di 
vista della percezione del fenomeno migratorio? Chissà. Sono sempre di più, infatti, le segnalazioni di 
amministrazioni comunali in difficoltà nello spiegare ai propri stessi cittadini il perché di una 
ripartizione a macchia di leopardo delle persone che hanno chiesto asilo in Italia, e che in media 
devono aspettare 18 mesi per avere una risposta positiva o negativa alla loro domanda. Di certo questo 
cambiamento poterà più chiarezza, “che però va spiegata ai cittadini, da parte di tutta la politica”, 
rimarca Biffoni, che come sindaco di Prato ‘accoglie’ oggi 490 persone in vari Cas e 70 in centri e 
appartamenti Sprar. “Abbiamo la responsabilità, oggi più che mai, di raccontare quello che va bene e quello 
che non va, anche a livello di gestione, altrimenti tra le persone prevale la confusione è si fanno strada i 
luoghi comuni, lasciando buon gioco ai politici che usano il tema immigrazione come una clava, additando 
come capri espiatori le vittime, ovvero chi arriva in Europa alla ricerca di una vita migliore”. 



Un lavoro, quello di comunicazione e chiarezza sul tema, che doveva già essere fatto da tempo, se si pensa 
all’attuale radicamento nell'opinione pubblica di ragionamenti fuorvianti come i 30 euro giornalieri che 
andrebbero tutti ai profughi – e invece vanno agli enti gestori, con prima voce di spesa, il 40%, destinata a 
pagare il personale locale coinvolto – o la loro allocazione negli hotel vista come sgarro alla popolazione 
autoctona, quando invece il numero di persone in alberghi è di poche centinaia su 150mila accolti e, 
soprattutto, nessun accolto arriva in Italia e in Europa per farsi una vacanza, quanto per iniziare un nuovo 
progetto di vita, e scambierebbe la stanza d’hotel per una qualsiasi forma di inserimento sociale. “Sia chiaro, 
si farebbe tranquillamente a meno di un fenomeno immigratorio di questo tipo, perché se non ci fosse 
significherebbe che tutti stanno meglio dove sono”, conclude il delegato Anci, “ma la realtà dei fatti è questa 
e non la si può nascondere: farci i conti significa adoperarsi insieme per trovare soluzioni utili alla 
collettività, ovvero a cittadini e migranti”. 

 



 

Minori

Telefono Azzurro: «Osservatorio sulla pedofilia, 
l'insediamento è un segnale positivo» 

  

di Redazione  

18 Ottobre Ott 

«L’insediamento dell’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia 
minorile è un importante passo avanti verso la prevenzione e il contrasto del fenomeno 
dell’abuso e dello sfruttamento sessuale dei minori», ha dichiarato Ernesto Caffo, 
Presidente di Telefono Azzurro 

2016 

«L’insediamento dell’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile è un 
importante passo avanti verso la prevenzione e il contrasto del fenomeno dell’abuso e dello sfruttamento 
sessuale dei minori», ha dichiarato Ernesto Caffo, Neuropsichiatra Infantile e Presidente di Telefono 
Azzurro, presente alla riunione. 

«Un segnale positivo da parte delle Istituzioni, un’azione concreta, che Telefono Azzurro, impegnata 
quotidianamente nella gestione di richieste di aiuto per casi di questo tipo, ha sempre sostenuto con forza, 
anche con precisi appelli rivolti a Governo e Parlamento», ha proseguito Caffo. Al momento i dati 
disponibili rispetto al fenomeno sono «frammentari e non esaustivi: questo aumenta la quota di “sommerso” 
che, come Telefono Azzurro denuncia da anni, ha dimensioni allarmanti ma poco visibili. Un attento studio 
di questo fenomeno e un’analisi dei tanti fattori coinvolti, da un lato, e una stretta collaborazione tra terzo 
settore, servizi del territorio e istituzioni, dall’altro, sono gli unici strumenti in grado di offrire una soluzione 
ai tanti casi di violenza sessuale e pedofilia che purtroppo ancora coinvolgono bambini e adolescenti nel 
nostro Paese. Per questo apprezziamo molto l'impegno del ministro Maria Elena Boschi nella ricostituzione 
dell'Osservatorio, uno strumento fondamentale per l'acquisizione e il monitoraggio delle informazioni utili al 
contrasto all'abuso e allo sfruttamento sessuale dei minori». 
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Progetti  

Al Sud 4 mln di euro per 59 programmi di volontariato 
locale  
di Redazione  
19 Ottobre Ott 2016 

Le iniziative riguardano diversi ambiti di intervento e saranno sostenute con oltre 4 
milioni di euro dalla Fondazione con il Sud, con l’obiettivo di rafforzare l’impatto delle 
reti locali nelle regioni del Mezzogiorno 

Sono 59 i programmi di volontariato selezionati dalla Fondazione con il Sud attraverso il Bando dedicato alle 
reti locali, per rafforzare il loro impatto nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, 
Sicilia, migliorando e ampliando l’offerta, la qualità e la diversificazione dei servizi ai cittadini. In risposta al 
bando sono pervenute 133 proposte. 

Le iniziative, che coinvolgono complessivamente circa 420 organizzazioni tra non profit e, in parte, enti 
locali, saranno avviate in Puglia (15 programmi), Campania (14), Sicilia (13), Calabria (9), Basilicata (5), 
Sardegna (3). 

Gli interventi saranno sostenuti con 4 milioni e 47 mila euro (una media di circa 68 mila euro a iniziativa) e 
fanno riferimento a ambiti di intervento molto diversificati: distribuzione di beni di prima necessità donati 
dai clienti dei supermercati a persone in difficoltà; iniziative per favorire il reinserimento sociale dei 
detenuti; contrasto degli incendi boschivi e interventi di sensibilizzazione alla tutela ambientale; doposcuola, 
laboratori ricreativi e didattici per minori; contrasto al bullismo attraverso l’apertura di centri di ascolto; 
manutenzione e riqualificazione di spazi comuni; contrasto del gioco patologico; percorsi di educazione alla 
salute e di prevenzione con visite e screening sanitari gratuiti; iniziative per l’inserimento lavorativo e 
l’accompagnamento alla creazione di impresa per immigrati; attività sportive e ricreative dedicate a persone 
con disabilità. 
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Con i bandi precedenti la Fondazione ha sostenuto complessivamente 280 programmi di volontariato al Sud, 
proposti da reti nazionali e locali, erogando oltre 15,2 milioni di euro. Nei prossimi mesi saranno resi noti 
anche gli esiti degli altri due bandi promossi quest’anno dalla Fondazione CON IL SUD e dedicati al 
volontariato; “Con il Sud che partecipa”, per diffondere la cultura e la pratica del volontariato tra i cittadini 
attraverso idee e interventi concreti, e l’iniziativa dedicata alle reti nazionali 

 



 

Lavoro

Approvata la nuova legge contro il caporalato 

  

di Redazione  

19 Ottobre Ott 

Promette tolleranza zero nei confronti dello sfruttamento lavorativo, la nuova legge contro 
il caporalato, approvata definitivamente dalla Camera dei deputati. Detenzione, confisca 
di beni e denaro, tra le pene previste, non non solo per i caporali ma anche per i 
proprietari dei terreni e le società responsabili di sfruttamento  

2016 

È stata approvata definitivamente dalla Camera dei deputati, la legge contro il caporalato, un fenomeno 
che, dai dati Istat, risulta in costante crescita da 10 anni, coinvolgendo, stando all’ ultimo rapporto sulle 
agromafie elaborato da Eurispes e Coldiretti, 430mila persone nel 2015, di cui 100mila relegate a un vero e 
proprio regime di schiavitù. A farne le spese infatti, i lavoratori nelle condizioni più fragili, persone in 
gravi difficoltà economica e immigrati irregolari senza permesso di lavoro. 

La nuova legge riscrive il reato di caporalato estendendo la sanzione al datore di lavoro (anche se persona 
giuridica) che, approfittando dello stato di bisogno del lavoratore, pone in essere condotte di sfruttamento. 

Il reato di caporalato era stato inserito nel Codice penale nel 2011, punendo l’intermediazione con la 
reclusione da cinque ad otto anni e con multe da 1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato, ma 
non dava una definizione chiara di “intermediazione” e stabiliva alcuni elementi specifici che stabilivano lo 
sfruttamento, tra cui la presenza di comportamenti violenti, minacciosi o intimidatori, ora non più previsti. 
Nella nuova legge, infatti, il caporalato caratterizzato dall’utilizzo di violenza o minaccia diventa un 
sottogenere della fattispecie base. 

Viene introdotta inoltre una circostanza attenuante in caso di collaborazione con le autorità, così come 
l'arresto obbligatorio in flagranza di reato, il rafforzamento dell'istituto della confisca e l'adozione di 
misure cautelari relative all'azienda agricola in cui è commesso il reato. 
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“Un argine a un fenomeno criminoso che ha raggiunto livelli intollerabili nel nostro Paese”, così lo ha 
definito la Deputata del Partito Democratico, Ileana Piazzoni, a margine della votazione finale alla Camera 
dei Deputati. “La legge, oltre alle misure sanzionatorie, prevede il rafforzamento della Rete del lavoro 
agricolo di qualità, strumento fondamentale per combattere le irregolarità nel settore e allo stesso tempo 
creare un sistema virtuoso e premiante per le aziende agricole che operano nella legalità. Sul tema della 
retribuzione mediante voucher viene esteso al settore dell’agricoltura il limite economico di duemila euro 
netti per ogni singolo lavoratore. Si istituisce infine un'apposita Cabina di regia con il compito di monitorare 
il fenomeno, che trasmetterà al Parlamento una relazione annuale sullo svolgimento dei suoi compiti.” 
Secondo Piazzoni la legge è il frutto di un “grandissimo lavoro svolto dalla Flai Cgil, dalle altre 
organizzazioni sindacali e da tutte le associazioni attive sul tema” e della “ferma volontà del Governo e del 
Parlamento di cancellare la vergogna dei ghetti di braccianti senza diritti: un segnale di tolleranza zero, 
specie con l'avvicinarsi della raccolta degli agrumi, verso un fenomeno che inquina uno dei settori vitali per 
lo sviluppo del nostro Paese.” 

Anche il segretario generale della Cgil, Susanna Camusso, si dichiara soddisfatta del risultato, ha definitolo 
“un' ottima legge”, “conquistata a prezzo di dure battaglie, di morti e di centinaia se non migliaia di uomini 
ridotti in condizioni di vera e propria schiavitù". 

Secondo il rapporto sulle agromafie, le infiltrazioni mafiose nella filiera alimentare e nella gestione del 
mercato del lavoro attraverso la pratica del caporalato muovono in Italia un’economia illegale e sommersa 
che va dai 14 ai 17,5 miliardi di euro. 

 



 

Innovazione

Gli occhiali intelligenti che raccontano il mondo a chi 
non vede 

  

di Ottavia Spaggiari 

19 Ottobre Ott 

•  

2016 

Si chiamano OrCam gli occhiali creati da un’azienda israeliana che, grazie ad un sistema 
audio e video, riconoscono testi scritti, oggetti e persino volti umani, permettendo a chi 
non vede di leggere e ascoltare la descrizione che li circonda  

Fino poco tempo fa Karyn Liard non avrebbe mai pensato di riuscire a leggere una favola ai suoi tre bambini. 
Nata con una retinite pigmentosa, che le ha provocato una perdita della vista del 98%, Karyn è stata tra i 
primi utenti in Canada, ad acquistare OrCam, gli occhiali intelligenti che, grazie ad una minuscola 
videocamera incorporata e ad un audio, permettono ascoltare la descrizione di ciò che viene inquadrato: testi 
scritti e oggetti, arrivando a trasformare letteralmente la vita di chi non può vedere, come racconta Rafi 
Fisher, portavoce dell’omonima azienda creatrice del prodotto: «Per via della lingua, quello canadese è uno 
dei primi mercati su cui abbiamo lanciato il prodotto, insieme a Stati Uniti, Gran Bretagna e Israele, e la 
storia di Karyn è una delle più significative: oggi chi legge le storie della buonanotte ai bambini è lei», 
continua Fisher. «Sono piccole cose come questa che cambiano la qualità della vita. Fare la spesa da soli o 
leggere un menù al ristorante senza bisogno dell’aiuto di nessuno contribuisce ad acquisire una maggiore 
sicurezza in sé stessi.» 

Basato su un algoritmo di riconoscimento visivo, OrCam è il gioiello dell’omonima azienda israeliana, 
fondata nel 2010 da Amnon Shashua, ricercatore e professore della Hebrew University di Gerusalemme, già 
fondatore di Mobileye, società quotata in borsa che sviluppa sistemi di riconoscimento visivo per aumentare 
la sicurezza delle automobili, permettendo di identificare intuitivamente segnali stradali ed evitare pedoni e 
ostacoli. Entrato sul mercato nel 2015, dopo 5 anni di sviluppo, OrCam è un esempio eclatante del 
vivacissimo e paziente ecosistema dell’innovazione israeliano dove è possibile investire su ricerca e sviluppo 
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per progetti a lungo termine, basti pensare che oggi l’azienda conta 100 dipendenti, tra cui diverse persone 
cieche e ipovedenti, il 50% dei quinali lavorano nel dipartimento di R&S. 

«OrCam risponde a un semplice gesto intuitivo», spiega Fisher, «basta indicare con un dito un oggetto, per 
ottenerne la descrizione audio. Il sistema risponde all’istante e la cosa interessante è che, oltre a leggere i 
testi e a riconoscere le cose, identifica anche le persone». Grazie ad un sistema di scannerizzazione e 
memorizzazione dei volti in un archivio virtuale, infatti OrCam permette, anche a chi non vede di 
riconoscere le persone che si conoscono, trasformandosi così in una mappa per navigare il mondo e sentirsi 
più autonomi. 

Gli occhiali My Reader, che vocalizzano i testi scritti , costano 2500$, mentre MyEye lo strumento che oltre 
alla lettura permette anche il riconoscimento di oggetti, prodotti e persone, si aggira intorno ai 3500$. 
«L’obiettivo nei prossimi anni è quello di entrare in altri Paesi e sempre più utenti. Anche l’Italia è un 
mercato interessante». E i non vedenti non sono l’ unico target di OrCam. «Lo strumento può essere utile 
anche per chi soffre di dislessia», continua Fisher. «Non pensiamo di sostituire interamente la lettura 
automatica alla persona, ma se si è dislessici studiare e leggere è spesso molto faticoso. Vogliamo offrire un 
supporto che faciliti la vita agli studenti che fanno più fatica». 

 



  
   

   
   

   
 

 
  

   

 

      
      

     
        

       
       

         
     

     
     

     
       

      
      

      
        

        
     

      
     

        

      
       

 
      

     
     

        
     

      
     

    
    

       
       

  
      

      
     

      
     

      
      



    
        
      

       
       

     
         
      

    
       

     
       
     

     
        

     

     
       

        

  
  

   
 

 
  

  
 

 
 

 
 

 
  
 

 

      
      

        
     

 
        

      
      

        
    

    
      
       

       
      
      

       
     

        
     

     
    

      
    

       
      

  
        

      
       
     
      

    
        

     
      

      
      

    
  



     
           

    
    

   
       
     

      
       

    
    

     
      

    
       

   
     

      
      
      
     

      
    

      
    

      
   

     
    

    
    

      
    
    

       
    
      

       
    

      
     

      
      

      
      

     
       
      

      
      

       
        
     

       
      

      
     

     
      

    
    

    
      

      
   
   

    
 
   

  

    
       

      
    

       
    
     

      
     

   
       

      
    
     

     
     

     
      



        
      

     
     
     

  
    
   

   
     

     
      
      

       
    

  
   
  

 
  

 
  

 

 

  
  
  
   

  
  

    
  

  
  
  

   

      
      
  

     
  

      
     

     
      
    

   
     

    
    

  

 
 

 

     
     

     
      

      
      

    
       
      

      
      

       
       

      
      

      
     

     
     

    
     

   
    

    
   

     
    
    
    

     
      

    
   

   
    
    

   
     

      
      

      
  

       
        

      
     

    
     

       
    

        
      

    
     

     
       

     
    

    
    

       
     

      
    

    
    

     
       
      

     
      

 
     

    
    

        
       

     
     

      
         

       
     
  

  



 

  

   

 
 

 

 
  

  

  
  

   

  
  

   

 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

      



  

   
     

        

     
     

     
    

    
   
    

   
   

     
     

  
      

    
     

    
      
    

      
      

     
   

    
     

    
      

     
    

    
    
   

   
   
     

  
  

    
  

 
   

    
   
    

    
    
     

     
    

       
    

    
    

    
    

     
   

       
    

     

    
    

 
    

    
      

    
   

    
     

       
      
     

      

 
 
  

 
  

 

  
   

   
      
 
   

  
   

  
   
   

  
  

    
    
    

      
     

      
     
    
    

      
     

    
     
     

    
 

    
     

       
     

      
   

    
   

    
 

    
   

    
    

     
     
    

   
      

    
      
    
     

    
    

     

 



 
    
   

  
  

   

   
    

    
   

   
     

 
    
    

  
  

  

  
   

   
    

    
   

   
  
  

  
  
  

   
  

   
   

    
     

 
  

  
     

   
     

  
  

   
   

    
    

 

 
 

 

 
 

  
 

 
  

  
 
  
 
 

 

 

 
  

 
 
 
 

 
  

  
 
 

 
 

  
 
  

  

 
 

  
 

 
   

 

 

  



              



  
   

  
        

  

   
   

 
    
      

     
      

   
     
    

     
   

     
   

   
   

      
    

      
   

    
   

   
     

     
    
    

   
   

    
       

    
   

    
 
  

  
  

   

  
  

  
 

  

  
 

    
 
 

  
  

 
   
  

   
     

      
    

     
    

   
   

  
     

    
   

    
     

    
    
    

     
     

     
    

   

  
 
    

  

 
 

    
     

     
    
     

   
    

   
     
     

   
    

    
      

    
    
      

    
    

      
     

     
  

     
     

     
    

    
     
   

       
     

   
      

  
   
   
   

 
  

 
  

  
   

   
   

  
 

  
   

 
   

 
 

   
   
 

     
     

      
    

   
    

    
     
    

  
     

   
    
     

   
      

    
    

    
      

     
      



 
 

 

  
 

  
 

 
  

 
 

  
  

 
 

 

 
 

 
 
 

 

  

 
 

 
  

  
  

  
 

 

  
  

    
      

    

 
  

  

 

 
 

 

  
 



            
     

     
     

       
       

    
      

        
       

      
       

        
        

       
      

      
      

    
      

      
      

      
     

      
        

      
        

       
          
       

      
       

      



      
       

        

         
 

     
     

    
    
   

    
    

     
     

   
    
     

     
    
      
      

    
    

   
    
      
    

    

     
    

     
     

     
     
      

       
      
     
      

     

     
    
      

     
     

   
   

    
   
    

   
      

     
    

    
   

   
      
     

     

    
   
    
      

      
     

     
     

  
     

     
    

      
    

   
     

   
     

    
     

   
     

   
 

    

    
   

 

   

    
   

   
  

    
      

    
   

    
     
     

      
    

     
    

    
     
      

      
        

    
    
   

   

     

  
      

    
     

     
     

    
     

    
      

      
     

    
     
    

    
     

    
     

 
  



   

     
 

   

    
  

  



    
   

   
             

            
             

               
             

     
  

     

      
        
    

       
      

       
        
      

       

    
    

    
    

   
     

     
  

      
        

       
      

     
        
       

      
       

      
       

     

         
    

       
       

      
      

     
         

     
      

   

     
     

    
     

 
      

     
     
       

     
       

       
      

        
         

      

   

  

   



  
       

       
    

     
       

     
        
          

         
      

   
    

      
    

     
    

       
     

       
     

      
        

       
       

       
         

       
        

       
     

       
     

        
        
         
         

        
        

         
      

   
     

   
      

    
     

       
    

       
       

         
      
       

        
        
       

     

      



 

Sostenibilità

Innovazione edilizia? Il 15,6% dei comuni italiani ha 
regolamenti sostenibili 

  

di Lorenzo Maria Alvaro 

20 Ottobre Ott 2016

Il primo rapporto “L'innovazione nell’edilizia italiana” dell'Osservatorio E-Lab di 
Legambiente in partnership con il Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori ha identificato 1251 realtà comunali che puntano sulla 
sostenibilità edile  

  

Sono 1251 i Comuni italiani che hanno modificato i propri regolamenti edilizi introducendo parametri 
di sostenibilità nel settore delle costruzioni. Si tratta del 15,6% dei Comuni con una popolazione coinvolta 
che sfiora ormai i 24 milioni di abitanti. È quanto emerge dal primo rapporto “L'innovazione nell’edilizia 
italiana” curato dall'Osservatorio E-Lab di Legambiente e del Consiglio Nazionale degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori. 

Il rapporto fotografa la situazione dell’edilizia italiana utilizzando come parametri: l’efficienza energetica 
(isolamento termico, isolamento acustico, serramenti, tetti verdi, orientamento e schermatura, pompe di 
calore e caldaie a condensazione, contabilizzazione individuale del calore, ventilazione meccanica, 
teleriscaldamento), le fonti rinnovabili (solare, termico e fotovoltaico, mini idroelettrico, minieolico e 
biomasse), il risparmio idrico (la permeabilità dei suoli, il risparmio idrico, il recupero delle acque 
meteoriche, il recupero delle acque grigie e fitodepurazione), l’innovazione ambientale e tecnologica 
(materiali locali e riciclabili, raccolta differenziata, piste ciclabili, rifiuti, antisismica), la certificazione 
energetica e semplificazione. I temi più affrontati rimangono quelli dell’isolamento termico (1038 Comuni), 
del fotovoltaico (1037) e del solare termico (994). 

Per quanto riguarda la diffusione geografica dei regolamenti sostenibili, a primeggiare sono soprattutto le 
Regioni del Centro-nord Italia con Lombardia (503 Comuni), Toscana (148), Emilia Romagna (139), 

http://www.vita.it/it/author/lorenzo-maria-alvaro/4/�
https://www.google.it/imgres?imgurl=http://i.static.vita.it/blobs/variants/e/1/b/7/e1b734d8-6b89-4dfc-9811-42b7cf8e10bb_large.jpg&imgrefurl=http://www.vita.it/it/vitalavoro/jobadvert&docid=LBWYvH4rmLVTNM&tbnid=aMNkN-1z3rI-NM:&w=900&h=900&ei=undefined&ved=undefined&iact=c�


Piemonte (104) e Veneto (102). Ma anche nel Sud Italia crescono le amministrazioni che introducono nei 
regolamenti edilizi l’obbligo delle fonti rinnovabili, l’orientamento degli edifici e l’isolamento termico. 

«L’interesse nel guardare ai regolamenti», spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente, «sta 
nel fatto che rappresentano uno snodo fondamentale del processo edilizio, perché qui convergono aspetti 
tecnici e procedurali, attenzioni e interessi, e si incrociano le competenze in materia di urbanistica, edilizia e 
energia, di Stato, Regioni e Comuni. Tanto che nel corso di questi anni sono molti i Comuni che sono tornati 
sui propri regolamenti per chiarire alcuni aspetti, alzare l’asticella degli obiettivi e delle prestazioni. Il 
regolamento edilizio unico, in corso di redazione da parte del governo, dovrebbe porsi come obiettivo di 
uniformare le definizioni non fermando le innovazioni positive che vengono dai Comuni». 

Per Giuseppe Cappochin, presidente del Consiglio Nazionale degli Architetti, «per compiere un vero 
salto di qualità, serve però un cambiamento di prospettiva: i regolamenti devono discendere da una strategia, 
da un progetto del quale la norma sia uno strumento». 

Lo studio ricostruisce anche il quadro dei provvedimenti europei, nazionali e regionali in materia di 
innovazione energetica e ambientale sottolineando l’importante ruolo svolto dall’Unione Europea attraverso 
Direttive e finanziamenti. Il rapporto mette anche in luce alcuni problemi: i ritardi con cui l'Italia ha in 
questi anni recepito le Direttive, la mancanza in molte Regioni di controlli e sanzioni sulle 
certificazioni energetiche, malgrado le Direttive europee. E soprattutto la carenza di una regia nazionale e 
di una strategia di riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico, dove costi e sprechi risultano assai 
rilevanti. 

In Italia - segnala lo studio - è nel settore civile che sono aumentati maggiormente i consumi (+33% dal 
1994), superando quelli dei trasporti e dell’industria. Inoltre oltre metà delle abitazioni ha più di 40 anni e 
5,5 milioni di edifici (tra cui scuole, ospedali e edifici pubblici) si trovano in aree di classe 1 e 2 di rischio 
sismico, ed è evidente che sono questi gli edifici dove occorre accelerare gli interventi di messa in sicurezza. 

C’è poi tutta la partita legata ai 900mila alloggi di edilizia residenziale pubblica (circa il 20% di questi edifici 
è vuoto perché da ristrutturare), che potrebbero diventare i cantieri ideali per sperimentare una 
riqualificazione diffusa che permetta di accelerare i processi in tutto il Paese. 

«Anche se è arrivato qualche segnale positivo dal governo con, ad esempio, il progetto Casa Italia, resta 
fondamentale - scrivono ambientalisti e architetti - definire al più presto una regia nazionale per 
rilanciare il settore edilizio puntando sugli interventi di retrofit di interi edifici, attraverso incentivi e 
semplificazioni, con obiettivi di miglioramento delle prestazioni energetiche e antisismiche». 

 

http://www.legambiente.it/�
http://www.awn.it/�


 

Legge di Bilancio 2017

Povertà: i 500 milioni aggiuntivi servono subito, non nel 
2018 

  

di Sara De Carli 

20 Ottobre Ott 

Questo l'appello al Governo dell'Alleanza contro la povertà: «tutte le dichiarazioni delle 
scorse settimane lasciavano prefigurare un incremento di 500 milioni di euro già a partire 
dal 2017. Un netto segnale va dato ora» 

2016 

Nella legge di bilancio appena presentata dal Governo, ci sono 500 milioni di euro in più per il contrasto alla 
povertà. La scorsa legge di stabilità ha istituito un Fondo nazionale per il contrasto alla povertà, dotato di 1 
miliardo di euro a partire dal 2017, strutturale, cui vanno ora ad aggiungersi questi altri 500 milioni indicati 
nelle slide del premier. L’impegno necessario – il Governo lo sa e ha fatto promesse in questa direzione - è 
infatti quello di aumentare gradualmente le risorse, per ampliare gradualmente la platea dei destinatari: per 
arrivare a tutti i 4,6 milioni di persone che in Italia vivono in povertà assoluta sono infatti necessari circa 7 
miliardi di euro, ben più del miliardo o miliardo e mezzo stanziato. Con quei soldi si arriverà soltanto al 35% 
circa di poveri, dando priorità alle famiglie con figli. 
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L’aumento di 500 milioni di euro del Fondo contro la povertà è però previsto dal Governo soltano a partire 
dal 2018, mentre tutte le dichiarazione delle settimane scorse – a partire dal ministro Giuliano Poletti - 
lasciavano prefigurare un incremento di 500 milioni di euro già a partire dal 2017. «Data l’urgenza della 
situazione riteniamo che un netto segnale vada dato ora, anche attraverso il potenziamento dei servizi 
territoriali», afferma quindi l’Alleanza contro la povertà in Italia, che «chiede che sin dal prossimo anno 
nella Legge di Bilancio siano incrementate le risorse del fondo per la lotta alla povertà ed esclusione sociale 
affinché si possano destinare le necessarie risorse a graduale incremento del REI». 

 



 

Nomine

Rosa Franco alla guida di CsvPuglia Net  

  

di Redazione  

20 Ottobre Ott 

La presidente del Csv "San Nicola" di Bari succede a Rino Spedicato come presidente del 
coordinamento dei centri di servizio al volontariato pugliesi. «Il consolidamento dei 
rapporti tra i Csv pugliesi e il territorio sarà l'obiettivo primario dei prossimi anni», la 
prima dichiarazione d'intenti 

2016 

È la presidente del Centro di servizio al volontariato “San Nicola” di Bari, Rosa Franco, il nuovo 
presidente del Coordinamento dei Centri di servizio al volontariato della Puglia - CsvPuglia Net. È stata 
eletta nel corso dell’assemblea dello stesso coordinamento che si è tenuta mercoledì 19 ottobre a Bari (nella 
foto in apertura). 

Rosa Franco succede a Rino Spedicato, già presidente di Csv “Poiesis” di Brindisi. Con il nuovo mandato si 
continuerà nel solco tracciato negli anni passati indirizzato a una sempre più stretta collaborazione tra i 
Centri e tra questi e il territorio, come sottolinea la neopresidente: «Ringrazio i presidenti degli altri 
quattro Centri di servizio al volontariato pugliesi per avermi investito di questa nomina. È un momento 
particolarmente significativo per i Centri di servizio al volontariato che, in seguito alla nuova legge di 
Riforma del Terzo Settore, sono interpellati ad avere un ruolo ancora più decisivo nella costruzione del 
welfare del paese. Per questo, risulta imprescindibile consolidare i rapporti tra i Centri, a partire dal livello 
regionale, e tra questi e i soggetti pubblici istituzionali e privati del territorio per predisporre azioni che siano 
sempre più rispondenti ai bisogni di cui la collettività è portatrice. In Puglia questo percorso è stato 
intrapreso già negli anni passati: nel futuro opereremo affinché sia ancora più ricco di risultati». 
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Leggi  

Sicurezza negli asili e negli istituti per anziani e disabili: 
un passo verso il cambiamento 
di Redazione  
20 Ottobre Ott 2016  

La Camera ha approvato la legge unificata n. 261. Le novità: sistemi di videosorveglianza 
nelle strutture, formazione e verifica periodica dell'idoneità del personale e apertura alle 
famiglie per l'intero arco della giornata  

La Camera ha approvato ieri sera il ddl sulle “Misure per prevenire e contrastare condotte di 
maltrattamento o di abuso, anche di natura psicologica, in danno dei minori negli asili nido e nelle 
scuole dell’infanzia e delle persone ospitate nelle strutture sociosanitarie e socio-assistenziali per 
anziani e persone con disabilità e delega al Governo”. Un testo unificato frutto della sintesi di 12 proposte 
diverse. 

Il ddl si compone di 6 articoli  

L'articolo 1 contiene individua, come “finalità”, da una lato la prevenzione e il contrasto dei reati in danno 
di bambini, anziani e disabili, rispettivamente negli asili nido e nelle scuole dell'infanzia e nelle strutture 
sanitarie e socio-sanitare residenziali o semiresidenziali. Altro obiettivo è “favorire la raccolta di dati 
utilizzabili a fini probatori in sede di accertamento di tali reati”.  

L'articolo 2 prevede che il Governo sia delegato ad adottare, entro 12 mesi dall'entrata in vigore della legge, 
“un decreto legislativo in materia di valutazione attitudinale nell’accesso alla professioni educative e di cura, 
nonché di formazione iniziale e permanente del personale delle strutture”. Formazione e valutazione, quindi, 
per gli operatori chiamata a svolgere questo delicato compito. Ma come? Il testo individua alcuni “principi 
direttivi”, come “il possesso di adeguati requisiti di idoneità psico-attitudinale”, la verifica della sussistenza 
dei requisiti stessi, sia al momento dell'assunzione, sia a cadenza periodica, “anche in relazione al 
progressivo logoramento psico-fisico derivante dall’espletamento di mansioni che richiedono la prestazione 
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di assistenza continuativa a soggetti in condizioni di vulnerabilità”. Fondamentali sono poi i “percorsi di 
formazione professionale continua dei lavoratori , che valorizzino le migliori pratiche sviluppate nelle 
diverse realtà operanti nel territorio nazionale, assicurando il coinvolgimento delle famiglie, degli operatori e 
degli enti territoriali”. Si precisa che “all'attuazione della delega si provvede nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica”. Formazione e valutazione, in altre parole, dovranno essere programmate e 
realizzate senza un investimento di risorse aggiuntive.  

L'articolo 3 prevede, entro 6 mesi dall'approvazione, l'emanazione di linee guida che sulle modalità di visita 
nelle strutture, "per garantire, ove possibile, le visite agli ospiti lungo l’intero arco della giornata". Questa 
misura, richiesta con forza anche da Anffas, avrebbe lo scopo di "favorire la prevenzione delle condotte di 
maltrattamento o di abuso, anche di natura psicologica". Un articolo, questo, che pare recepire, almeno in 
piccola parte, la richiesta avanzata con forza dall'Anffas sull'opportunità di aprire le strutture alle famiglie, 
rendendole “case di vetro”. 

L'articolo 4 è quello che contiene la principale e più discussa novità in materia: “l'utilizzo di sistemi di 
videosorveglianza negli asili nido, nelle scuole dell’infanzia e nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie per 
anziani e disabili. Tecnicamente, all'interno delle strutture “possono essere installati sistemi di 
videosorveglianza a circuito chiuso, le cui immagini sono cifrate al momento dell’acquisizione all’interno 
delle telecamere, attraverso un sistema a doppia chiave asimmetrica”. Da notare che si tratta di una 
possibilità e non di un obbligo. Le immagini potranno essere visionate solo dal pubblico ministero e, su sua 
delega, dalla polizia giudiziaria, per lo svolgimento di indagini su reati in danno dei minori o delle persone 
ospitate nelle strutture, anche a seguito di denunce. E' prevista anche una procedura d' urgenza, per cui la 
polizia giudiziaria può accedere alle registrazioni dandone immediata comunicazione al pubblico ministero. 
Per l'installazione dei sistemi di videosorveglianza, però, è necessario un precedente “accordo collettivo 
stipulato dalla rappresentanza sindacale unitaria o dalle rappresentanze sindacali aziendali”. Laddove 
l'accordo non ci sia, i sistemi possono comunque essere installati su autorizzazione della sede territoriale o 
nazionale dell’Ispettorato del lavoro. Inoltre, la presenza dei sistemi di videosorveglianza deve essere 
“adeguatamente segnalata a tutti i soggetti che accedono nella zona videosorvegliata. Spetterà al Garante per 
la protezione dei dati personali definire, con proprio provvedimento, “gli adempimenti e le prescrizioni da 
applicare in relazione all’installazione dei sistemi e al trattamento dei dati personali effettuato mediante i 
medesimi sistemi”.  

L'articolo 5 prevede la trasmissione, entro il 31 marzo di ogni anno, di una relazione dal Governo alle 
Camere sull'attuazione della legge, per dar conto “anche dei dati rilevati dal ministero della Giustizia e dal 
ministero dell’Interno, nell’ambito delle rispettive competenze, in ordine all’andamento nell’anno di 
riferimento dei reati commessi in danno dei minori e delle persone ospitate nelle strutture, nonché dei relativi 
procedimenti giudiziari.  L'articolo 6 riguarda infine la clausola di salvaguardia per le province autonome di 
Trento e Bolzano. 
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